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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

L I M O N I, Segretario, dà lettura del
proces5o verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di convocazione del Parlamento
in seduta comune

P RES I D E N T E. Comunico che la
Camera dei deputati e li,lSenato della Repub-
blica sono convocati, in seduta comune, con
la pal'tecipazione dei delegati regionali, gio-
Vledì 9 dicembl'e 1971, alle Ol'e 10,30 con il
seguente all'dine del IgioDno: «Elezione del
Plres,ide:nte delila RepubbLica ».

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 28 ottobre 1971, n. 858, con-
tenente norme relative all'obbligo di far
distillare i sottoprodotti della vinificazio-
ne» (1978) (Approvato dalla Camera dei
deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 28 ottobre 1971, n. 858, conte-
nente Dorme relative all'obbligo di far distil-
lare i soHoprodotii della vinificazione ", già
approvato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Pegoraro.
Ne ha facoltà.

P E G O R A R O. Sarò breve, onorevole
Presidente e onorevoli colleghi, per quanto il
provvedimento all'esame del Senato, recan-
te appunto: « Conversione in legge, con mo-
dificaziGni, del decreto-legge 28 ottobre 1971,
n. 858, contenente norme relative all'obbligo
di far distillare i sottoprodotti della vinifi-
cazione », a nostro avviso sia molto più im-
portante di quanto possa apparire da una
valutazione superficiale e interessi ~ giova

ricordarlo ~ centinaia e migliaia di pro-

duttori del nostro Paese.
Con il decreto-legge in parola, che deriva

dai regolamenti <comunitari 816/70 del 28
ap6le 1970 e 1171/71 del 2 giugno 1971, si
istituisce l'obbligo per i produttori di vino
con produzione annua superiore ai 50 etto-
litri di avviare alla distillazione i sottopro"
dotti della vinificazione. Il provvedimento
quindi ha un preciso scopo: eliminare dal
mercato la materia prima o quanto meno,
vorrei dire, la materia prima più impor-
tante usata fino ad ora dagli industriali sen-
za scrupoli e da altri speoulatori per pro-
durre vino sofisticato. H provvedimento può
rappresentare, quindi, un ulteriore passo in
avanti nella difficile lotta contro le sofisti-
cazioni a garanzia della genuinità dei vini
nell'interesse dei produttori vitivinicoli e dei
consumatori. Con il divieto della sovrapres-
sione delle uve pigiate o meno e della pres1sa-
tura delle fecce, ammettendo la fermentazio-
ne delle vinacce solo per la produzione di
materia prima di distillazione, si dovrebbe
trovare il modo quindi di eliminare la qua-
lità scadente dei vini ottenuti per sovrapres-
sione che hanno fatto sinora sleale concor-
renza ai vini di buona qualità. Per questi
motivi, come hanno dichiarato nell'altro ra-
mo del Parlamento i colleghi della mia parte
politica, noi siamo d'accordo con i princìpi
ispiratori del presente provvedimento.

Giò premesso, credo tuttavia necessario,
onorevoli colleghi, ribadire, allo scopo anche
di non creare facili illusioni, che il decreto-
legge in esame da solo non basta a stronca-
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re le safìsticazioni che ancora imperversano
nel nos tra Paese con grave danno della no~
stra viticoltura. Sono necessari quindi in~
terventi immediati direi molto urgenti e tra
questi il potenziamento del servizio repres~
sione frodi, oggi con strutture e personale
assolutamente :inadeguati :ai compiti sem~
pre pIÙ complessi ai quali deve far fronte;
l'istituzione del catasto viticolo, una st'retta
vigilanza in materia di importazione e di uti~
lizzazione dello zucchero. Lo hanno ricordato
i colleghi alla Camera e desidero ripeterlo:
ogni anno in coincidenza con la campagna
vinicola (agosto~novembre) il consumo dello
zucchero in Italia aumenta dal 100 al 200
per cento. Credo sia ben difficile trovare
altra spiegazione a questo improvviso e pe~
riodico aumento dei consumi se non lo si
mette in relazione alla pratica delle sofisti~
cazioni. Necessita, ancora, un potenziamen~
to delle strutture di trasformazione e di
mercato a gestione contadina. E questo un
compito molto urgente perchè in questo mo~
mento per la situazione che si è determinata
in molte zone del Paese le stesse cantine
sociali, grosso patrimonio del movimento
contadino, rischiano di diventare un facile
boccone per i gruppi finanziari. E necessa~
ria rilanciare e potenziare ,la cooperazione
nel settore, con consorzi di secondo e terzo
grado, se vogliamo vincere la battaglia per
una politica vitivinicola basata sulla qualità
del prodotto e sul potenziamento agricolo
industr; aIe del settore.

Onorevoli colleghi, non vi è dubbio che le
cantine sociali hanno sofferto notevolmente
per le possibilità che finora avevano indu~
striali senza scrupoli di svolgere una con~
correnza sleale verso le cooperative utiliz~
zando i sottoprodotti della vinificazione. In
questo modo molti produttori hanno visto
annullati in grande misura gli sforzi com~
piuti per costruire strutture cooperative in
difesa del ,loro reddito e del buon nome del

vino italiano. Come ho già detto il provve~
dimento può, quindi, rappresentare una tap~
pa importante per combattere e vincere le
sofisticazioni.

Devo tuttavia aggiungere che, da quando
è conosciuto, il decreto~legge ha visto pro-
gressivamente aumentare nei viticoltori al~

cune preoccupazioni. Dopo quanto è stato
detto nell'altro ramo del Parlamento, ritengo
sufficiente nassumere alcuni concetti. Il de~
creto-ltgge arriva al Parlamento con note~
vale ritardo rispetto all'approvazione dei re-
golamenti comunitari prima ricordati e ciò
provoca inconvenienti di vario genere che
preoccupano i viticoltori.

Il dt'creto-legge infatti avrà efficacia anche
per l'annata vinicola da poco conclusa. Ciò
crea tutta una serie di problemi, perchè si
interviene a campagna ultimata, cioè quan~
do molti produttori hanno già venduto le
vinacce e le fecce.

Riteniamo, quindi, necessario ribadire la
necessità che il Governo, per quest'anno,
adotti particolari misure per non danneg-
giare quei produttori che avendo già ven~
duto i sottoprodotti potrebbero essere chia-
mati a conferire del vino alla distillazione
oppure a pagare forti ammende che sono
particolarmente pesanti: lire 5.000 il quin~
tale o frazione di esso per chi disattende
l'obbligo della distillazione delle fecce e vi~
nacce; e una ammenda di lire 100.000 per
ettolitro o frazione di esso, ai distillatori
che non consegnano all'AIMA entro i ter-
mini previsti l'alcool prodotto.

E evidente, onorevoli colleghi, che i pro-
duttori, non essendo r'esponsabiili dell'inspie-
gabile ritardo nell'emanazione delle norme
di attuazione dei regolamenti comunitari,
non ne devono fal'e le spese.

Sono sorte ultimamente anche delle per-
plessitàper l'interpretazione che si potrà
dare alle 'parole sovrapressione e pressatura.
Credo che sia necessario tranquillizzare i
piccoli produttori. In sede di revisione dei
decreti si potrà meglio definire i termini so~
vrapressione e pressatura; intanto è neces~
sario ribadire che il provvedimento ha lo
scopo di eliminare i prodotti atti a consen~
tire le sofisticazioni del vino e non quello di
colpire i piccoli produttori che utilizzano
le vinacce per fini essenzialmente familiari.

Ciò che conta è eliminare dal mercato i
supertorchiati che per la loro ricchezza di
sostanza secca si rendono particolarmente
adatti alla fabbricazione di vini sofisticati
con lo zucchero. In questo senso chiediamo
un pronunciamento del rappresentante del
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Governo allo scopo di tranquillizzare i pic~
cali produttori.

Altro mativo di malcantenta, onorevoli
colleghi, è dato dal fatto che il Governo ha
accettato i regolamenti prima ricoDdati, che
sono obbligatori e direttamente applicabili
nel nostro Paese, senza un minimo di con~
sultazione preventiva con il Parlamento, con
le regioni, con le assaciazioni dei produttori
(incantri ci sono stati, ma a provvedimenti
approvati). Dobbiamo quindi elevare la pur~
troppo consueta lagnanza e manifestare an-
che il nostro disappunto dovuto al fatto che
ogni valta che si discute dei rapporti Par~
lamento~CEE, vediamo l'onorevole Ministro
prendere regolare impegno per iJa con-
sultazione richiesta, salvo poi disattendere
nella maniera più netta l'impegno stessa. È
questo un atteggiamento che riteniamO'
inammissibile e, come abbiamo più volte
detto, limitativo del potere contrattuale del
nostra Paese verso i restanti Paesi della Co-
munità.

I viticaltori non sono, ad esempiO', per
niente soddisfatti per quanto riguarda H
prezzo dell'alcool puro fissato in sede co~
munitaria ed accettato dal Governo. Tale
prezzo è di 66,25 unità di canto per ettalitro
cioè lire 41.406 camprese le quote di lavo-
raziane; prezzo che non è remunerativa per
i viticaltori italiani.

Come è noto, infatti, dalle lire 41.406 per
ettalitro si devono detrarre le spese per 1a
lavarazione che rimangono a carico del vi-
nificatore e che si aggiranO', secando quanto
è stato autorevalmente dichiarato, dalle
8.000 alle 15.000 per ettoEtro a seconda del-
l'efficienza dell'impianto. Al produttore ri~
marrebbero quindi daJle 25.000 alle 30.000
lire o poco piLl, cioè una somma non remu-
nerativa del lavoro.

Onarevale Presidente, mi sono limitato
alle os~ervazioni più consistenti e a segna~
lare al Senato le preoccupaziani che sono
maggiormente presenti tra i viticaltori. Can~
cludo ora richiamando l'attenziane del Sot-
tosegretario su alcune esigenze contenute
del resto in ordini del giorno accolti dal Ga-
verno che i nastri colleghi hanno presentato
nell'altro ramo del Parlamento.

È necessario iniziare subito un'aziane
presso la CEE per ottenere La modifica dei
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regolamenti per quanto riguarda alcuni pun-
ti mO'lto importanti: ottenere per la pros-
sima campagna che il prezzo dell'alcool pu~

l'O venga stabilito in modo da garantire ai
produttori vitivinicali un pnzzo remunera-
tivo (cosa che credo di aver dimostrato oggi
non è); abolizione di tutte le deraghe che
riguardano, ad esempio, la Germania fede-
rale ed il Lussemburgo; procedere sollecita-
mente all'organizzazione di un mercato del-
l'alcool etilico a livello comunitario.

È ancora necessario, onorevale Sottose~
gretario, garantire i viticaltori italiani per
quanto riguarda le conseguenze che potreb~
bero avere i regalamenti sulla campagna da
poco conclusa, secando le cansideraziani che
svalgevo poc'anzi. Il prezzO' minimo neces~
saria per non decurtare la remuneraziane
del lavaro dei coltivatori è stata indicato in
lire 32.000 circa per ettalitro di alcool puro
ottenuto dalla distillaziane obbligatoria. Ser-
vendosI di determinati accorgimenti, come
ella sa, onorevale Sottosegretario, e come
ha anche dichiarato, e della possibilità di
Uitilizzare dei contributi FEOGA, b1sognerà
fare in mO'do di garantire tale prezzo per
tutti i praduttori del nastro Paese.

Vi è, ancora, l'esigenza che il pagamento
del prezzo minimo indicato avvenga in tem-
pi brevi e direttamente dall'AlMA ai produt-
tori allo scopo di evitare speculazioni sem~
pre possibili in questi casi (e ne abbiamo
una notevale esperienza soprattutto per
quanto riguarda altri settori). Sarà questa
un ulteriore mativo per arrivare al poten-
ziamento adeguato dell'AlMA, cosa purtrop-
po che non si realizza ~ dab biamo sottoli-
neare questa nostra critica ~ nonastante
ripetuti impegni del Governo.

Sarà, infine, necessario utilizzare gli ap-
positi stanziamenti del piano verde per con-
correre nelle spese di trasporto dei sotto~
pradotti dai luoghi di produzione alle di~
stillerie. È anche questo un grossa mativo
di preoccupazione perchè si corre il rischio
che anche per questa via il prezzo unitario
venga ulteriormente ridotto.

Alira richiesta che avanziamo è quella di
stabilire consistenti finanziamenti pe[' la co.
struzione di distillerie coaperative.

Queste sono le considerazioni che ho rite-
nuto di dover svolgere per ribadire un giu-
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dizia che abbiamo. già espresso con alcune
sottolineature che derivano dalle preoccupa~
ziani che emergano man mano che il de-
creto~legge viene portato a conascenza dei
VIticol tori.

Con questo, onorevole Presidente, ho svol~
to anche la dichiarazione di voto per il
Gruppo comunista. Il npstro sarà un voto
di astensione, che trae motivo dalle conside~
razioni che abbiamo fatta sul pravvedimen~
to che riteniamo nel complesso favorevole
per la nostra agricoltura; un voto che allo
stesso tempo vuoI essere sprone al Governo
per immediati impegni nelle direzioni che
abbiamo indicato. (Applausi dall' estrema si~
nistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onarevole relatore.

R O S S I D O R I A, relatore. Credo
che dopo la relaziane scritta ci siano ben
poche COSeda aggiungere se non per sotta~
lineare tre o quattrO' punti sui quali ~ parlo

anche a nome della Commissione ~ c'è de~
siderio di avere una conferma dal Governo
che prenderà in considerazione alcune os~
servaziani fatte anche dall'aratore che mi
ha pl'elceduta.

È indubbio che, nello stesso spirito del
regolamento, il prezzo dell'alcool debba es~
sere negli anni prossimi elevato. Infatti, co-
me stabilisce lo stesso articolo 24 del regola-
mento, tale prezzo deve essere tale che colui
che distilla consegua un redditO' compara~
bile a quello che conseguirebbe se non fosse
soggetto a tale obbligo. Oggi questa condi~
zione non è soddisfatta ed è quindi evidente
che si davrà procedere ad una rettifica del
prezzo dell'alcaal.

Il secondo problema emerso in Commis~
sione ~ e ne ha parlato anche chi mi ha
preceduto ~ è quello della tardiva appli-
cazione del regolamento. Bisogna stare ben
attenti che particolarmente i piccoli pro~
duttori nan vengano a ]1isentire di questa
ritardo del quale non hanno colpa.

In terzo luogo deve essere risolto il pro-
blema del contributo ai trasporti ~ so che
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se ne è parlato anche alla Camera ~ poi~

chè è evidente che i praduttori, che debbano
sopportare oneri elevati per il traspDrto
delle vinacce alle distillerie, si trovano in
condiziani di inferiorità rispetto agli altri.

Vi è infine il grosso problema, sollevato
anche in sede di CDmmissione, derivante
dal fatto che l'introduziane di questi regola~
menti comunitari camporta una particolare
efficienza dei servizi di repressione delle fro~
die delle sofisticazioni.

Non possiamo certo dire che al riguardo
la situaziDne sia saddisfacente. A rigore rac~
cettazione dei regolamenti cDmunitari avreb~
bedovuto essere con testuale ad una riforma
del servizio di repressione delle frodi
e sDfisticazioni. Questo. per ovvie ragio-
ni non è stato. possibile anche per la
scadenza di tempo della conversione in
legge del decreto, ma vorremmo sapere
come il Governo intende affrontare questa
problema che ha un triplice aspetto: unifi~
cazione dei servizi che oggi in parte sono
dispersi; potenziamento dei servizi stessi;
prassi can cui adoperare questi servizi. È
evidente in£altti che, 'anche con un personale
relativamente scarso, si pDssono Dttenere
bUDni risultati se si concentra il controllo
laddove vi sono. le maggiori frodi, vale a di~
re in certi medi e grandi stabilimenti vini~
cali che sono ancara quelli che alimentanO'
più copiasamente il mercato di vini di bassa
qualità.

Sono queste le considerazioni che inten~
devo fare su un tema che tacca molta da
vicino un numera elevato di viticoltori. Il
provvedimento è, quindi, buano, utile ~
comporta un funzionamento dei servizi più
efficace di quanto ora non sia.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le fDreste.

S I L V E S T R I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. OnDre~
voli colleghi, signor Presidente, il relatore
nella sua esposizione ha già ampiamente
messo in evidenza gli scopi della applica~
zione di questo regolamento. camunitario
che si prefigge di prevenire le frodi e le so~
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fÌsticazÌoni attraverso l'eliminazione di quei
sottoprodotti con i quali i commercianti, gli
speculatori e i sofÌsticatori avevano modo
di introdurre nel commercio vini di bassa
qualità, a tutto scapito dei produttori seri
e soprattutto, vorrei dire, delle cantine so-
ciali; le quali, con l'osservanza di talune
norme, non potevano certo entrare in con-
correnza anche nella vendita con questi vini
derivati dai sottoprodotti.

Vorrei quindi rispondere che l'introdu~
zione di questo regolamento dovrà non solo
eliminare le sofÌsticazioni ma migliorare la
qualità del vino italiano, un prodotto che
attraverso la regolamentazione comunitaria
ha 01tenuto già nel primo anno di applica-
zione un aumento di esportazione dell'ordi-
ne del 50 per cento.

Questo è il lato positivo; e sarà tanto più
efficace quanto più il vino italiano potrà
presentarsi non solo sui mercati interni ma
sui mercati stranieri, soprattutto su quelli
comunitari, con una sufficiente garanzia di
qualità, eliminando quindi la possibilità di
~ettere in circolazione vini di bassa qualità
derivati appunto da questi sottoprodotti.

Questo mi sembra il primo ed il più
importante scopo che iT provvedimento
SI prefigge. È stata centrata una domanda
sia dal senatore Pegoraro sia dall'onorevole
relatore relativamente all'impegno di poten-
ziare il servizio di repressione frodi. A dire
il vero il Governo aveva già presentato alla
Camera un emendamento aggiuntivo per in-
trodurre contestualmente (come ella, sena~
tore Rossi Doria, ha giustamente chiesto)
gli strumenti per farlo osservare. Non si
può infatti disporre in una materia così de~
licata se non si hanno pO'i i mezzi per far
osservare le relative disposizioni.

Però non è stato possibile, per eccezioni
sollevate in quella sede, introdurre questo
emend8mento che tendeva appunto a poten~
ziare e a razionalizzare il servizio delle re~
pressioni frodi.

Lei sa, senatore PegO'raro, che ci siamo
posti lo stesso problema in Commissione
agricoltura del Senato. Però, calendario alla
mano, abb:amo visto che non avremmo avu~
to il tempo sufficiente, i giDrni utili per po-
tedo poi rimandare alla Camera e renderlo

efficace prima della scadenza del decreto~
legge. Posso dire che il Governo proseguirà
per le vie ordinarie per approntare un ido~
neo provvedimento. Alla Camera c'è già una
proposta di legge; il Governo, o attraverso
un miglioramento di quel testo o attraverso
un provvedimento proprio, cercherà di ar~
rivare al più presto possibile ad una regola-
mentaz!one del servizio repressione frodi
tale da eliminare le insufficIenze che sono
state qui giustamente lamentate in questo
importantissimo servizio.

A proposito della richiesta relativa al ca-
tasto vinicDlo, posso dire che le operazioni
sono già molto progredite e il catasto do~
vrebbe essere completato entro il 31 dicem~
bre di quest'anno.

Per quanto riguarda il ritardo, che non è
dovuto al Governo italiano bensì alla ritar~
data emanazione dei regolamenti applicativi
comunitari, posso dire che il Ministero del-
l'agricoltura si è preoccupato di emanare
tempestivamente sia il decreto applicativo
sia le circolari illustrative ed ha « costruito»
questi provvedimenti assieme alle categorie
interessate che sono state avvertite per tem-
po, tanto è vero che già 1'80 per cento delle
vinaoce di produzione 1971 sonO' state con~
centrate presso le distillerie. Posso garan~
tire,come ho garantito del resto alla Ca-
mera, che per quanto concerne le sanzioni
in questo primo anno di applicazione abbia~
ma dato disposizioni per una larga tolle~
ranza nel senso che le infrazioni fatte in
buona fede saranno tenute nel debito conto.

Circa la richiesta di integrazione delle spe~
se di trasporto, ho accettato alla Camera
un ordine del giorno proprio in questo sen-
so, cioè nel senso che attraverso l'applica-
zione di una disposizione del piano verde
siano dati ai produttori contributi sulle spe~
se di trasporto dei sottoprodotti della vini-
ficazione fissandone le misure di intesa con
le organizzazioni naziDnali dei produttori e
cooperativistiche. Per quanto riguarda l'al~
tra richiesta del prezzo più remunerativo, il
Governo si è impegnato in sede comunitaria
a svolgere, per la campagna 1972-73, un'ade-
guata azione perchè il prezzo sia aumentato.
Per le spese di trasformazione, che sono
determinate dal comitato prezzi in sede
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provinciale, abbiamo inserito un emenda-
mento per cui saranno sentiti i rappresen-
tanti delle categOirie agricole e industriali
interessate, in modo che sia ev,itata qual~
siasi speculazione e il prezzo netta da pa-
garsi al produttare sia il più alto possibile
o il meno ridatto possibile.

Circa il rapporto diretto AIMA~produttori,
abbiamo dovuto seguire :il sistema di paga~
mento tramite le distillerie, perchè si trat-
tava altrimenti di fare un milione e mezzo
di operazioni che, con il notevolissimo ritar-
do che avrebbero determinato, avrebbero
comportato un danno per i produttori in
questa prima applicazione. Ho raccolto però
la raccomandaziane già fatta in sede di Com-
missiane che il controllo rdell'AIMA sulle
distillerie e sui relativi pagamenti sia fatto
analiticamente, partita per partita, in modo
da evitare qualsiasi errore o anche qualsiasi
danno al produttare.

Per quanto riguarda le deroghe, debbo di-
re che SOino stabilite da regolamento comu-
nitario e non possiamo fare nulla in questa
sede, tanto è vero che il testa del decreto-
legge riporta integralmente, vorrei dire let~
teralmente il testo relativo alle deroghe.

Mi pare, in questa maniera, di ave:m ri-
sposto a quelli che sono stati gli interro-
gativi e le raccomandazioni sortiti dalla
discussione, per cui concludo raccoman-
dando...

ROSSI DORIA
prezzo dell'alcool?

relatore. E il

S I L V E S T R I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Il prez-
zo dell'alcool è stata fissato perr questa cam-
pagna in sede comunitaria. Forse non mi
sono spiegato bene, ma ha detto che il Ga-
verno, anche accettando un ordine del gior-
no della Camera, si è impegnato a presen-
tare ai competenti organismi comunitari e
a sO'stenere decisamente la richiesta di ade-
guamento del prezzo dell'alcool puro, in mo-
do da gairantÌ're ai produttori vitivinicoli,
per la campagna 1972-73, un prezzo remune-
rativo. Posso anche dire a lei, senatore Rossi
Doria, che il regolamento per l'alcaol ripe-
tutamente chiesto dalla delegazione italiana

a Bruxelles è stato annunciato dalla Com-
missione della CEE in via di preparazione e
si auspica sia pO'rtato prassimamente all'at-
tenzione del Consiglio dei ministri della Co-
munità.

Con queste conclusioni raccomando al
SenatO' l'approvazione del provvedimento.
Grazie.

P RES I D E N T E. Passiamo ara al-
l'esame dell'articO'lo unica. Se ne dia let-
tura.

L I M O N I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 28 ot~
tobre 1971, n. 858, cOintenente norme rela-
tive all'obbligo di far distillare i sottopro-
dO'tti della vinificazione, con le seguenti mo-
dificazioni:

All'al ticolo 5, dopo il primo comma, è
aggiunto il seguente:

« Nel caso in cui i sottoprodottidella v:ini-
ficazione vengano ceduti alle distillerie, in-
vece di essere conferiti in conto lavorazione,
queste devono liquidare per i sottoprodotti
stessi ai conferenti un compenso almenO'
eguale a quello derivante dalla applicazione
del successivo articolo 7. Lo stesso 'ricavo
minimo deve essere assicurato dall'acqui-
rente nel caso in cui la cessione avvenga per
produzione di acquavite a di enocianina ».

All'articolo 6, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

«È ammessa la filtra tura delle fecce di
vino ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162».

All'articolo 7, dopo il secondo comma,
è aggiunto il seguente:

«Il Comitato dei prezzi in sede provin-
ciale, sentiti i rappresentanti delle catega-
rie agricole e industriali interessate, stabi-
lisce la quota per spese di lavarazione, di
cui al precedente comma, entro quindici



Senato della Repubblica ~ 29495 ~ V Legislature.

583a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge di conversione per la cam-
pagna vitivinicola 1971-72 ed entro il 31 ago-
sto di ogni anno per le campagne suc-
cessive ».

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do-
manda di parlare, metto ai voti il disegno
di legge nel suo articolo unico. Chi lo appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione dei disegni di legge:

« Interventi per la salvaguardia di Venezia»
(1948);

« Norme per la salvaguardia e la rinascita
di Venezia» (1956), d'iniziativa del sena-
tore Gianquinto e di altri senatori (Rela-
zione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione dei disegni di legge: «In-
terventi per la salvaguardia di Venezia »;
« Norme per la salvaguardia e la rinascita di
Venezia », d'iniziativa dei senatori Gianquin-
to, Scoccimarro, Pegoraro, Borratti, Terraci-
ni, Perna, Bufalinl, Pirastu, Bonazzola Ruhl
Valeria, Adamoli, Li Causi, Sotgiu, Fabiani,
Poerio, Maderchi, Cavalli, Piovano, Romano,
Farnetl Ariella, Abenante e Catalano, per i
quali è stata autorizzata la relazione orale.

Invito pertanto l'onorevole relatore a rife-
rire oralmente.

T O G N I, relatore. Onorevole signor
Presidente, onorevole signor Ministro, da
molti anni il Governo della Repubblica ed il
Parlamen10 hanno sottoposto ad attento stu-
dio e seguìto con vigile attenzione i problemi
relativi alla salvaguardia di Venezia, ma nes-
suno avrebbe potuto lusingarsi d'altro canto
di risolvere entro breve termine questioni
delicate, molteplici e complesse come quelle
attinenÌiÌ all'ineguagliabile città di Venezia e
alla sua laguna.

Dal lontano 1962 il Governo ha impegnato
notevoli fondi e preso numerose iniziative
per particolari interventi tutti rivolti alla so-
luzione di un problema che con un crescendo
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notevole ha vieppiù interessato, oltre alla in-
tera nazione, tutto il mondo civile delle cui
preoccupazioni si è fatta autorevole e ripe-
tuta eco l'UNESCO.

Nè il Parlamento è stato da meno perchè
limitandosi ai tempi più recenti possiamo ri-
cordare i dibattiti del19 maggio 1964, dellO
e 11 marzo 1969, del 22 e 30 ottobre 1970 ed
infine quello dellS ottobre 1971.

In tale, recente occasione il Presidente del
Consiglio, nel chiudere il dibattito, ebbe ad
affermare: « È intendimento del Governo che
il problema di Venezia esca dalle secche in
cui è sembrato incagliato fino ad ora e trovi
l'avvio concreto per una soluzione, così come
è nelle aspettative di Venezia, italiane e in-
ternazionali ».

Dopo avere successivamente affermato che
ormai « si sono create le condizioni perchè
dò avvenga», aggiungeva che « il proble-
ma ~ come è a tutti noto ~ si è pre-
sentato e si presenta tuttora molto comples-
so, nella convinzione che si deve garantire
la conservazione di un patrimonio artistico
e culturale tra i maggiori del mondo ed as-
sicurare alla città di Venezia la sua piena
vitalità ». «Perchè questo avvenga », prose-
guiva iJ presidente del Consiglio Colombo,
« occorre inquadrare Venezia, la sua difesa, la
sua valorizzazione in un assetto urbanistico
più vasto del centro storico e capace di ga-
r antire le due finalità a cui si è riferito ».

Pertanto il Governo a conclusione di un
ampio dibattito ha presentato, a firma del
Ministro dei lavori pubblici, in data 29 ot-
tobre 1971 al Senato il disegno di legge nu-
mero 1948, al quale ci riferiamo.

Successivamente, il 9 novembre 1971, è
stato presentato dai senatori Gianquinto ed
altri il disegno di legge n. 1956. Al relatore
ed alla Commissione è parso opportuno, co-
me del resto è prassi consolidata, di tenere
a base della discussione in Commissione il
disegno di legge governativo. che presenta
notevoli, radicali differenze di impostazione
e di sostanza con gli indirizzi posti a base
del disegno di legge n. 1956.

In particolare si è rilevata in tale dise-
gno di legge una tendenza alla rilevante
espansione della zona di intervento, con il
conseguente pericolo di disperderei relativi
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finanziamenti, frustrando quello che dev'es~
sere lo scopo principale della legge per la
salvaguardia di Venezia, e cioè la salvaguar-
dia del centro storico e della laguna. Ovvia-
mente il disegno di legge n. 1956 porterebbe
alla polverizzazione dei fondi stanziati che, se
pure cospicui, sono sempre limitati rispetto
all'opera immane da affrontare.

Il disegno di legge n. 1956, che si giudica
farraginoso e pesante, prevede anche una ta-
le ripartizione di competenze e interventi da
costituire un pericolo per la rapida attuazio-
ne della legge e la sua strumentalizzazione
a fini particolari, con danno della finalità
primaria e generale.

Pertanto la Commissione, su proposta del
vostro relatore, ha ritenuto di incentrare i
suoi lavori sul testo del disegno di legge nu~
mero 1948 (pur rilevando che alcune dispo-
sizioni di esso erano riportate e fatte proprie
dal disegno di legge n. 1956) mentre ha ac-
colto ,in forma di emendamenti al testo go-
vernativo altre disposizioni particolari dello
stesso disegno di legge n. 1956.

Conseguentemente il vostro relatore, a no-
me della maggioranza della Commissione, si
permette di raccomandare al Senato di acco~
gliere favorevolmente il disegno di legge nu~
mero 1948 con le modificazioni apportate.

Sono a tutti note le polemiche, talvolta
aspre e senza esclusione di colpi, che hanno
caratterizzato il momento preparatorio alla
fase attuale di attivo intervento, perchè trop~
po rmevo si voleva dare, da un lato, allo
sviluppo economico-industriale di Venezia e
per contro, dall'altro, si voleva ridurre il
piano di intervento dello Stato alla unica e
pura salvaguardia del carattere artistico-mo-
numentale della città di Venezia, indi-
dendentemente dalla sua rivitalizzazione.
Perchè non va ignorato il continuo, pro-
gressivo depauperamento delle forze vitali
cittadine, che in circa 17 anni sono diminuite
di ben 59.000 persone, passando dai 174.808
abitanti del 1951 ai 116.270 al 31 dicembre
1968, sempre limitatamente alla città sto-
rica.

D'altra parte, va rilevato che in Venezia
centro storico, attualmente i posti di lavoro
eccedono sensibilmente la forza di lavoro di-
sponibile (circa il 20 per cento), dando vita

al fenomeno dei pendolari che quotidiana-
mente si recano dalla terraferma a lavorare
a Venezia.

È facilmente rilevabile come questo feno-
meno sia dovuto alla mancanza di case ade-
guate alle necessità di questi lavoratori, per
numero, condizioni igieniche e congruità di
affitti.

Del contrasto fra le due concezioni si è
fatta paradossale eco ({ The Economist» del
30 ottobre 1971, 'il quale è intervenuto nel-
la polemica con un articolo dal titolo: «Po~
sti di lavoro o vecchi monumenti? ».

Opportunamente il Presidente del Consi-
glio, nel succitato intervento, ha chiaramen-
te parlato delle ({ due finalità a cui si è rife~
rito »; salvare il centro storico di Venezia e
crearvi nuove condizioni di vita e di lavoro.

Giustamente il comune di Venezia nel suo
documento. a tal proposito votato il 5 otto-
bre 1971, ha dichiarato che ({ occorre pro-
vocare la inversione della tendenza in atto
dell'espulsione dal centro storico delle clas-
si a reddito più basso, mettendo in atto in
particolare un intervento di risanamento
conservativo volto a tal fine ».

Dopo 'aver affm~mato !Che OOCOI1I1eI1i:fiutare
ogni 'Soluzione che Viedrebbe la classe diJri-
gente e gli addetti ai servizi risiedere nel
oent:t1O storieo ed i ceti operai nei ghetti ur-
bani e iOhe penbanuo occonr~e iOonservare a
V,enez:i:a Ila parte sociallmente più dinamica
della popolazione, prosegue affermando:
({ Condizione questa imprescindibile per
assegnare un ruolo determinante al centro
storico nel quadI10 del 'Slilsteana metropoli-
tano e per 'arresta11e ,~lrp11og11essivoinvecchia-
mento della popolazione ddla città ».

La Commissione istruzione pubblica e bel-
le arti del Senato, nel suo parere dellO no-
vembI1e 1971, precisa d'altm parte che « do-
vendo questa Commissione Hmitarsi a con-
siderare, del disegno di legge, Il'aspetto di
sua competenza, essa Ir,i,leva peraltro ahe taJl,e
aspetto assurge !aiproblema p11LmOdel 'visa-
namento e deLla salvaguavdila di Venezia.
Ciò de'l .11es'toè riconosciuto dal:la stessa rela-
zione iall disegno di legge e dall'articolo 1 ».
Nella relazione è detto che è riconosciuto
allo Stato ({ in via primaria, avuto riguardo
al preminente interesse nazionale, il com-
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pita di garantire la protezione e la valoriz~
zazicne dell'ambiente paesistico, storico, eco~
logico ed artistIco della città di Venezia e
della sua laguna ». L'articolo 1 ribadisce il
compito dello Stato, precisando che in esso
è compresa ({ la tuLela dell'equilibrio idrau~
lieo, la preservazione dell'ambiente dall'in~
quinamento atmosferico e delle acque ».

({Ilpnmario scopo del disegno di legge
quindi è quello delLa salvezza e deLla Isalva~
guardia, si .ripete, dell'ambiente paesistico,
stoliico, aKheologko ed artistico deLla dttà
di Venezia e del1a ,laguna. E si comprende:
Venezia esiste ed è viv:a soltanto a oondi-
zione che tale suo patrimonio venga ,sal.vato
e tutelato. Dissipato che fosse questo, non
esiSrteliebbe più nemmeno il contesto ecolo-
gÌiCo ohe caratteI1Ìzza Venezia e .andrebbe dis-
sipato quindi un patI'imonio che non è es:alu-
sivamente .¥eneziano, ma e di tutto :il Paese,
di tutto i,l,mondo ».

Ritiene il relator.e di dover sottolineare e
far propria l'affermazione che Venezia co-
stituisce un patrimonio che non è esclusiva-
mente veneziano, ma è .di tutto il Paese, di
tutto ]l mondo.

Non va ,ignorato rinteresse dell'UNESCO
e di tutto il mOlndo al problema deJUa sal-
vezza di Venezia, nè le il1lziative da più parti
prese a dimosltrazione dell'interesse e della
s01liÌJdarietà in o11dincsoprattutto aIla tutela
del 'Patrimonio artistico della città. E va 'ri~
cordata la ({ dichiautzione di intenti» letta
a Venezila dal rappresentante del Governo
in ocoasione ddla II sessione del COimitato
corrsUiluivo dell'UNESCO per Venezia ohe eb-
be ,liUogo Illei giorni 2-5 settembre dello scor~
so anno.

Come certamente i colleghi ricordano, Call
decreto interministenale del 24 giugno 1966,
n. 10387, venne costituito uno speciale co-
mitato (il cosliddetto comÌJtatone) che ha
dato attuazione al programma di studi e di
I1icerche di cui il comitato di studi costi-
tuito dal Govermo nel 1962 aveva sottoli~
neato ,l'esigenza. Non si è mancato di tener
presenti i risultati dei lavori del ,suddetto
comitatone nel.la erlaiborazionee nellla for~
mulazionc del provvedimento governativo in
esame che costituisce :la concreta attuazione
del fermo intendimento del Governo di ladot-

tare unapoliJtica coorrdinatla di piani.fiaaxio-
lJJJetenrÌJtoriale per la difesa del.la città di
Venezia e dell'equilibrio economico della la-
guna.

Le Hnee dimttive di tale pOllit:ica si cOllle-
gano ad un'ampia pianificazione territoriale,
ancorata ad un piano cOlmprensol1i.ale che
Plievede una regohmentazione dell'impianto
e dello sviluppo degli in.sccHamcnti, nonchè
delle zone da riservare a destinazione spe-
ciale; ilnoltve, nella impostazione g110bale del
pnoblema sii tiÌene conto nOln solo dell'urba~
nesimo (delle isolce e della terrafel1ma dnte-
ressate alla lagun3, ma anche con partico~
lla.re evidenza .del risanamento 'edilizio sia
stor,ico artistico mOlliumentale sia delle co~
st11u21ioni non di lusso, :dell'inquinamento
idrico ed atmosfel1ico, nOIlJchè deLla nreces-
Siaria intercoIlJnessione tna sVÌJluppo econo-
mico e sistemazione territoriale.

IiI disegno di legge :in dilsouss,ione segna
il passaggio dal tempo delle analisi, deglii
studi, delle ilndagini e deUe proposte a .oon-
OI1ete misure di intervento, organicamente
ÌJnquadrate ,in un contesto armonico non
più rilconducibille alla prassifiIlJOIra seguita
delle iniziative sporadiche e non coordinate.
V:i è da aggiungeI'e che i,l Gov:enno ohim1a-
mente intende e con questa legge e con gJi
impegni 'assunti in Pal11amento .e verso i
citt'adilTli di Venezia, affrontare i pJ10bIemi di
Venezia con piena chiarezza di scelte, chia-
mando a collabor31l1e opportunamoote gli
enti locali (Reg,i'One, ProvirnCÌra re Comuni), in
un' a>mpia visione di interventi (valutati nel-
Ira <loro globalità) indispenslabili a salvaI1e
Venezia e a risolvere :isuori .pl1oibleani so:oio-
economici.

L'eventuale .ricorso a misure ~ che speci-

ficamente considerate potrebbero anche ap-
pani re benefiche ~~ ma tra loro contrastanti,
rischierebbe di aggra.vare l'attuale situazione
di orisi, mentre Ja normativa in es.a,me pre-
vede l'attuazione di misure, sia immediate
che a lungo termine, volte ad una azione

~ efficace perchè programmata ~ di difesa
e di sviluppo.

La indispensabile organioità delle misure
di salvaguardia, di difesa e di sviluppo di
Venezi.a è stata linvero conciHata con 1'esi~
genza di immediati indifferibili ÌJnterventi
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per opere di difesa lagunare, per i,lsist,ema
degli acquedotti e deLle fognatuJ1e, per l'edi~
lizi!a in genere, monumentale e minore. È ,aiP-
pena il caso di dlevare che gli i,I1tervent,i
~mmediati che venI1anno :rapidan1Jente effet-
tuati daUe amministmzioni competenti (Sta-
to, Regione, Provmola, Comuni) sono stati
preVlislti in modot3lle da non pregiudioarein
aLcun oaso ill più ,ampio disegno di sviluppo
e di assetto ter,ritoriél!le demandato al,la re-
gione Veneto ,che lo approverà con pro-
pria legge e ne curerà l'attuazione, sempre
fatte sa:lv,e lIe singole >competenze provincia-
,li e comunaLi.

Il disegna di legge 111 discuSSlOl1e, risul~
tato di ampi studi, IPolemiche e dibattiti,
non eSQ)ri,me un vuoto ,ereto,rico proposito
di salvezza di VenezIa, ma ,intende in forme
Ip01Hicamerrte e :costituziona,l,mente :corret-
te, e con congruità di disposizioni e dI mezzi,
salvagual1dare l'ambiente paesistioo, ,stÒI1ÌCo,
al'tisti,co e ,sooio-eoonomico.

Sia iConsentito al vostro ,relatore [prende-
i[e in IéI!ttenta considerazione l,e singol,e nor-
,me ,dhe 110lcorn,pongono per !poi risaHre dal,la
analisi, delle di,verse di,sposizioni aHa :sin~
tesi di esse e cioè al ,significato vero e lpro-
fondo del provv,edimento nonchè degli emen-
damenti ohe neHa ,lunga, dettagliata, appas-
slionata discus,sione J'8a Gommi,ss.ione ha ri-
tenuto opportuno di ,apportare ,al disegno
di Legge stesso per ,la migLiore efficaoia deLla
legge ed un più equo inseri:mento, ai vari
hvelli, delle ammini,stDaZjioni ,loCél!Li.

11 titOllo prilffio del di/segno di legge, dopo
aver ,sottolineato l'indi,lazionabi1e esigenza
di tutela,r,e il cos;pÌicmo patrimonio oult:ura,le
che Venezia racchiude nel ISUO seno, ilndi~
ca gli rst,rumenti operatirvi ohe, a talI fine,
aipipare OIpportuno adottare.

Rillevante in proposito è i,l contributo derr-
,1'31Regione, oui Ispetta predisporre, cO'n ap-
posita le'gge, un piano di interventi rel'ativi
non soltanto a Venezia, 'ma a tutto ill com-
prenso>rlo che ha nella città :}algunare i,l suo
epicentro. Ta,le piano, dhe dovrà peraltro
ispirarsi aiUe diretti've fissate dal CIPE e
di 'Cui è altresì previsto i,l s'Ucaessivo inseri~
mento nel contesto deUa programmazione
territoriale concel1nente rintera regione Ve-
nero,si pO'ne 'Come finalità pJ1eCÌJpua queUa

di sviluppare le strutture urbanisti!dhe e
prodluttive di Venezia e deI suo entroterra,
avvial1Jdone, nel contempo, una ,radicale tra-
sformazione.

R':lswtano, alla lluce deilile disposizioni di
aui sOlpra, 'dhia'ramente infondati i timori
di quami rpaventavano una nOJ1mativa ispi-
rata a mera conservazione di Venezia e del
suo hinterland.

Passa,ndo ad un esame piÙ dettagliato
delle ,dii,s'Posizioni di cui si COIT1JDonelo stes-
so titolo I, va notato Iche, alr'airticolo 1,
viene posto 'in evidenza il 'ruolo determi-
nante dhe 10 Stato, opportunamente coadiu~
vato dagli enti Ilocaili interessati, deve Isvol-
gere ai fini ,ddla salivaigual1dia di Venezia,
non Isoltanto 'Sotto 'i,l!prOlfi,lo culturale, ma
anche in relazione 31,1suo srviliuppo socio-eco-
nomico.

Con lo stesso artÌICOIlo 1 si 'riconosce a
Venezia ill diritto ad uno ius singulare, in
relazione a]le suespecia:li caratteristiche, e
si stabilirsce giiUistamente ohe rper lIe finahtà
(di preminente interesse nazionale) delI,a
protezione e deIla valori:zzazione deLl'incom-
paraibiIe amlbiente veneziano siano ,lo Stato,
liaRegione e gli enti locali a proiVVedere, in
uno ,stlancio 'coJ1lcolìde e reslponsabile.

L'a'rtÌicolo 2 slpecifica ahe :la partecipa~
zione del:la Regione alperseguimento delle
finalità prima indicate, si articola essenzial-
mente nellla elaborazione di un piano com-
,prensO'riale, dhe ,riguarda soprattutto il'as-
setto telTitoria,le della città e la rprotezione
dell,l'ambient'e Iagunare; in tale piano, cOlme
illlldi.cato dal,l'artilcolo 3, va inquadrata J'evo~
LuiZione urbanistica ed econOlmÌiCa ddl'in-
tero :colII1iprensorio.

Con l'artrcolo 4, si precisa che il previ-
sto piano territoriale interessante l'intera
regione Veneto, 'assorbirà in seguito il men-
zionato rpiano comprensoriale; nel frattem-
po, i Comuni facenti parte dell'area di ap~
plicazione del piano informeranno ad ,esso
le 10'110iniziative in materia urbani'stica.

Il titolo II del disegno di legge prevede
!CJuindi .l',istitJuzio.ne di un',a/PIposita commis~
s,ione 'per rIa salvaguardia di Venezia cui è
demandato H compito di esprimere H pro-
prio pair'ere, a carattere vincolante, su tuUi
li progetti urbanistlici conael1nenTIiil 'Compren-
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SQil1iosuddetto e la zQinaindustria1e di Vene~
ZJia~Marghera.

In partico'lare, l'articOllo 5 indica i cOlm~
IPQinenti deHa stessa commissione e pvedsa
gH aspetti Iprocedundi del suo runzionamen~
to. Il successivo articolo 6 sottolinea che la
emissione del parere faevoreevole da 'Parte
deUa commissione è indisiPensabile per la
esecuzione di qualsia,si costruZJione edilizia
nel territorio comprensoriale; neH'emette~
re il sua rparere, 1la commiss,iolD:e deve inol~
Lre ,everifi,care :la ,rispandenza delle opere da
eseguilre con lIe finalliltà in Iprecedenza indi~
catee eon le direttive fissate daI CIPE.

P,er quanto concerne la composizione del1a
commissione per :la sa,l!vruguarl'dia di Vene~
ZIa, appare alI vostro relatore che il dosag~
gio dei componenti risponda, nel cancetto
governaltievo, arlil,eesigenz'e da salvaguardare,
sia sotto ill profilo tecnico e rumministrativo,
sia sotto quello deUa doeveJrosa considera~
zione delle istanze Ilocali; a questo rprOlposi~
to, alP'pare opportuno aggiungere che se even~
tualli interferenze con le attuaili competen~
ze dovessero insQirgere, la oOlmmissiOlne per
la sallvagual1dia di Venezia dall'ebbe pieno
affidamento Iper una profioua, :incisiva, equi~
hbra,ta azione uni,taria di superamento dei
contrasti.

Con ilLt,it0l10 III :si passa quiDidi a sancire
glli inter'venti di competenza deLlo Stato,
queHi che da es,sopos,sono essere delegati
arlr1aRegione e si rprecirsano a1tresì lIe modalità
di finanziamento del !complesso di (inter~
veDiti iprevisti da'lila legge.

L'artÌicolo 7 indica, tra le opere :la aui
reaJIizzazione spetta aMo Stato, queUe di di~
fesa del litoraiIe, di consolidamento e di si~
stemaziQine di canali e corsi d'acqua natu~
l'ah, oltre ,che l'aJpprestamento di adeguate
mi'sure contro l'inquinaJmento atmosfericO'.
In quest'ultimo campo, come srpecificata
drul'r'aTticolo 8, particolari poteri spettamo al
MagistratO' alle acqlle di Venezia che adotta
i ,relaibivi provvedimenti.

L'articolo 9 prevede quindi ohe b Re-
gione, nelll'ambito deUa delega conferitale
daMo Stato, conceda .contributi per la co~
struzione di ,impianti termici e di depura-
zione delle acque e cO,]llabori con iT Mini~
stero dei Ilavori 'pubblici per quanto CDn-
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cerne ]',esecuzione di opere sui corsi d'aoqua
nanura<1i, aV'Vailendosi anohe, come indicato
drull'articolo 10, della consulenza del Magi-
strato a1le aoque di Venezia e dei cOlmpeten~
ti organi tecnici della Stato.

n ,successiiVo articolo Il dis'poneche Ila
progettazione ed 'esecuzione del~e opere pre-
viste ,dal disegna di legge non può prescin~
dere dalll'rupprovazione del Isuindicato rpiana
complrensonaJe, tra'nne casi di particDlare
UJ1genza e, 'COImunque, per olpere che tendano
aid impedire IlLnulteriore aggravamento deil~
l'attuale situazione idrogeologica, oltre che
un più aocentuato deperimento dell'ediH~
zia mO'lliUJmentalee stol1ico~artistica. In ta~
le settore, Il'ar'ticolo 12 iContempla runinter-
ventO' diretto dei comuni di Venezia e ChiDg-
gia d:le agiranno di concerto con <la cOlmpe~
tente Saprintendenza ai monumenti e po~
tranno Iprocedere, mediante ocoupa2Jione
temporanea, a1la diretta aoquisizione delle
aree e degH edifici intereslsati a'Ila pTedeHa
s,istemazione.

L'articolo 13 precisa che quanto disposto
in lpit1ecedenza non intaoca le attuali attI1i~
buzioni degl:i ,enti (locali, relative alle ope~
re delegate alla Regione o già ricntl'anti nel-
la sua sfera di competenza. L'ar,ticolo 14
prevede rpai :l'esenzione daltl'i,mpDsta di con-
s,umo del combrustibi,le usata Iper impianti
termici de'l,le zane (di Venezia e Ohiolggia.

Gli ultimi articoli del disegno di legge
CDnCeJ1nOno ,le 'mada:li,tà di rE1perimento ed
erolga2Jione delle spese necessarie a fron~
telggiaire i previsti interventi, spese s:cagil:io~
nate nell'aI1co del quinquennio 1972~76.

L'almmontaTe cOlilllplessivo dello stanzia~
mento, secondo rarticO'lo 15, è di 250 mi~
liruI1di; va, a tale prolposito, !rilevato dhe il
relativo finanziamento, cOlme ebbe a pre-
cisare in Senato il Ministro del tesoro, resta
oompletamente a carico deHa Stato italiana,
anche se ,gli organi'smi :internazionali si so~
no offerti di farcilitare il piazzamento del re-
latievo prestito rulll'estero.

Di questi 250 mihardi, 90 riguardano le
opere di competenza del'lo Stato e degH enti
locaLi minori, 60 gli interventi deUa regione
Veneto, mentre i residui 100 miliardi servo~
no a finanziare Je opere di competenza dei
oomuni, soprattutto in materia edilizia.



Senato della Repubblict. 29500 V Legislatura

30 NOVEMBRE 1971583a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

III ricorso al mel'cato finanzialrio, la iPos~
sihilità di contrarre mu1Jui con H Consorzio
per ilLcredito delle opere iPubbliohe ahe, a
Siua volta, è autorizzato a contrarre presti~
ti aLl'estero, la emissione di buoni rplurien-
nali deI tesoro, sono infine i,ndicati, neLl'ar-
ticolo 19, come gli strumenti grazie ai quaM
smà possibile reperire lIe risorse atte a co~
prire ,gli oneri previsti dal presente disegno
di ,legige.

Abbiamo in precedenza parlato di emen-
damenti che vengono proposti per la mi-
gliore effic3da detla legge stessa ,ed un più
equo .inserimento ai rval'i .livdti delle ammi-
nistrazioni locali.

Si elencano qui 'appresso bl'erv,emente con
quakhe nota musumtiva gli emendamenti
che la 8a Commissione ha ritenuto di appor-
tare al disegno di legge n. 1948.

ArtÌ'Colo 1. Si è chiarito, al di là di qualsiasi
dubbio, quel che, del resto, risultava, anche
se implicitamente, dal testo originario del-
l'articolo e cioè si è dichiarato che il terri~
torio della cIttà di Venezia e la sua laguna
sono di preminente interesse nazionale. Chi
potrebbe contestare la evidente opportunità
di questa precisazione che pone all'ordine
del giorno dell'intero Paese il problema di
Venezia, che non è soltanto un problema
locale o municipale, ma riguarda tutta la
nazione dhe, im uno slrancio di so.llkliarietà,
concorda nell'esigenza di salvare Venezia,
patrimonio storico, artistico ed umano di
tutto Il popolo italiano?

La sostituzione del termine « Stato}} con
l'altro «Repubblica» è apparso alla mag-
gioranza della Comu1issione più idoneo ad
esprimere Il carattere composito, ma al tem-
po stesso unitario, degli interventi a favore
di Venezia.

Infine, l'opportunità di sostituire l'espres-
sione «protezione e valorizzaZJione », con
l'altra « salvaguardia}} è apparsa manifesta,
al fine di eliminare dubbi e pericoli cui la
dizione originaria avrebbe potuto dar luogo.

Articolo 2. Al primo comma del testo mi-
ginario ne sono stati sostituiti due, con i
quali si specificano meglio i compiti della
Regione nella p redisposizione e adozione del
piano comprensoriale: si porta a 15 mesi il
termine per l'approvazione del piano stesso

e si precisa l'area degli investimenti. Dopo
il terzo comma, inoltre, ne è stato inserito
IUlllaltro, con il 'qruale si costituisce run comi~
tato misto, formato di organi ministeriali e
di rappresentanti locali, per la preparazione
degli indirizzi che il CIPE è chiamato a fis-
sare successivamente.

Tale aggiunta contrariamente a quel che
potrebbe sembrare è volta a snellire le pro-
cedure e ad evitare contrasti ed equivoci,
ferma restando la definitiva competenza del
CI,PE e successi'V3Jmente deilila CO[l1)]llissiOine
di salvaguardia per quanto attiene alla àe~
terminazione degli indirizzi definitivi che la
regiO/ne do'Vrà aocogliere nella sua legge Ire~
lativa al piano comprensoriale, e fatta salva
l'aLta :sorw,eglianza della (commissione di sal-
vaguardia per quanto riguarda la parte ese-
cutiva.

Articolo 3. Nella lettera d) si sono aggiunte
le opere ponuaJi, comprese nel sistema delle
infrastrutture, sembrando opportuno me-
glio precisare anche questa non trascurabile
parte delle infrastrutture stesse, anche se
prima implicitamente previste.

Inoltre, si è modi,ficato l'ultimo comma,
nel senso di stabilire che la Regione assicu-
ra con propria legge la partecIpazione dei
Comuni interessati e di eventuali loro con~
sorzi alla formazione del piano comprenso~
viale. La opportunità di questo emendamen~
to è evidente quando si consideri la utilità
di convogliare non in forme scoordinate,
ma armonicamente organiche, tutte le forze
che possono dare lumi e contributi.

Articolo 4. La Commissione ha accolto un
emendamento, di portata evidente, con il
quale si prescrive l'obbligo dei Comuni ~

non tenuti a formare un piano regolatore
generale ~ di provvedere alla compilazione
dei piani particolareggiati in attuazione del
piano comprensoriale.

Artkolo 5. Tm ,i campO/nell'ti deHa cOl111Illis-
sione per la salvaguardia di Venezia sono
stati inclusi un rappresentante della provin~
cia di Vel1ezia, ed uno del Ministero della
marina mercantile, per integrare opportuna-
mente la rappresentanza.

Il quarto comma, che prevedeva il parere
vincolante di taluni organi consultivi, poteva
l'appresentare, così come scritto nel testo go-
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vernativa, un elemento, di intralcia e di ritar~
da nell'esecuziane delle apere ritenute ur~
gen tL

Secanda la nuava diziane rimane ferma la
opposiziane a ricorsa che il Magistrato' alle
acque, il soprintendente ai monumenti di
Venezia, il rnedica pravinciale di Venezia
,possano' ilnoltra're ai riSlpettirvi consilgH con-
sultivi superiori secanda le praprie cam~
petenze, interrompendo' il carso delle rela~
tive delibere. Si accorda rispettivamente al
Cansiglia superiore dei lavori pubblici, al
Cansiglio supericl'e delle antichità e belle
arti e al Cansiglio superiore di sanità un ter~
mi:ae massimo di 60 giorni per esprimersi sul
ricOTSO stesso, dopodichè la delibera torna
aHa oommissione 1a quale GJUò decidere in
via definitiva.

Non dimentichiamo' che ndla cO[I)Jmissio~
ne di salvaguardia vi è un'adeguata presen~
za di rappresentanti ministeriali e che i
pareri di argani superiori di tale impartanza
n2.z,;onale non pO,tranno' nan essere tenuti
nella do'vuta consideraziane.

In tal moda però si snelHsce la procedura
e si evitano' canflitti sempre possibili e dif-
ficilmente sanabili in una situazione di casì
rilevante interesse.

Sembra, a questo praposita, al relatare di
esprimere la fiducia che i rappresentanti dei
singali Ministeri nan verranno, nominati con
criteri di parte, ma verranno scelti tra fun~
zionari particalarmente campetenti e respon~
sabili.

Articolo 7. Can opportuno emendamento, è
stata integrata la lettera a) can la prescri~
zione che i marginamenti lagunari nan deb~
bono interrompere l'unità ecolagica della
laguna.

Anche tale emendamento" che potrebbe
sembrare superfluo, è sltalta ritenuta oppar~
tuna dalla Cammissiane, ad evitare Ila ca-
struziane di sbarramenti e di apere che pa-
trebbera aggravare la situaziane della ilagu~
na, pur magari carrispandenda a determi~
nate esigenze ,industriali e tecniche (e tutta~
via pregiudicando' l'unità ecologica della la~
guna stessa).

P RES I D E N T E Scusi, onorervole
relatore, ma lei tocca propria un argomento
sul quale si era fermata la mia attenzione. La

diz.ione lprolposta aHa ,lettera a) dell'artiÌColo 7
va migliorata, perch~ altrimenti gç>nera un
equivoco: sembra che le opere, le quali in-
vece interrompono l'unità ecologica della
laguna, siano di cOlffilpetenza del1a Regione,
deVIa IProrvincia, dei Comun1 e dei privati. La
dizione in quel punto è fuori luogo ai fini
di un voto co.rretto.

T O G N :I, relatore. Lo 'tenemo ;presente
quando. ,saremo in sede di esame c1elil'art:i~
colo.. .

P RES I D E N T E. Ma poichè il testa
ce lo avete fatto stampare così, nan vorrei
che domani ci trovassimo' a votare questa di~
ziane E vorrei pregarla, onorevole relatore,
di vedere se in Commissione, prima di po.r~
tarci il testo domani, è possibile prevenire
Ir,evi,sioni in s,ede di coolt'dinamenta.

A questo praposito vorrei dirle ~ dato
che ho esaminato attentamente il testo ~

che forse la particolare limitazione di na-
tura ecologica all'articolo 7, che gillstamen~
te lei si preoccupa ci sia nella legge, anziohè
all'articolo 7 'può essere inserita a all'arti~
colo 2, lettera b) (<<all'equilibrio idrogeolo~
gica e all'unità ecologica della laguna)}) op-
pure, meglio' ancara, all'articolo 3, lettera c)
dove si può dire: «can particolare rigua,r~
do alla preservazione dell'unità ecologica
della laguna )}. Se a tanto si addiverrà ~ fis~

sati i oriteri generali ~ si po.trà hen ditre
che la competenza in materia è della Stato.

T O G N I, relatore. La ringrazio, signor
Presidente. Sempre all'artJicolo 7, è stata
aggiunta una lettera g) tendente a com~
prendere il restauro e la conservazione del
patrimonio artistico mobiliare tra le apere
di campetenza dello Stato; è questa un
patrimonio di tale importanza e valore che
non può essere trascurata :in una legge che
vaglia veramente salvaguardare :l'ingente pa~
trimonia d'arte di Venezia.

Articolo 8 (ex articolo 7~bis). Pur ritenendo
ovvio il ricarso del Magistrato' alle acque a
tutti gli organi di superiore cansulenza (che

riguardano' gli aspetti di interventi partica-
Jari che dOVranlll'O, volta a volta, essere pre~

vis.ti ed latJtualti in oonsiderazione della com~
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petenza e delle attrezzature del Consiglio
nazionale delle ricerche) si è ritenuto op~
portuno stabilire che, per gli obiettivi di cui
all'articolo 2, il Magistrato alle acque si av~
varrà delLa consulenza del laboratorio per
lo studio ddla dinamica delle grandi masse
creato a Venezia dallo stesso CNR.

Articolo 9 (ex articolo 8). Particolari modi~
fiche sono state ap:.Joriate all'articolo 9 (ex
articolo 8), precisando le modalità delle ini~
ziative e degli interventi per tutelare il terri~
torio dagli inquinamenti atmosferici e delle
acque.

In pal1ticolare,si è precisato che la regione
Veneto Ipotrà avvalersi dei fondi assegnati
a norma deU'articolo 16, lettera f), per am~
metteve a contributo lIe speSe di tJ1asforma~
zione degli impianti attuali in ampianti per
uso di soli combustibili gassosi di metano e
simili o ad energia elettrica; si è prescritto,
infine, che non siano ammessi a cOl1ltributo
gli utenti che non abbiano provveduto, pri~
ma deWentrata in vigore della presente leg~
ge, alle trasformazioni previste dalla ,legge

13 luglio 1966, n. 615, sembrando 'logico :n'On
premiare coloro che si sono s'Ottratti ad un
preciso disp'Osto di legge.

Articolo 12 (ex Il). La Commissione ha
1Ill00difÌicato ill sol'O secondo oomma, ren~
del1ldollu più Iri'spondente a quell'a~ione di
pronto intervento dhe la legge prevede al
gne di evitare ulltel'iori deterioramenti.

Nel' nlUOiVO,testo del capo'Verso Isi precisa
clhe i,l OIIPE, Iper le opere cosiddette neutre,
senti,rà 1] Iparere deUe amministrazioni JÒ~
cali ,interessate, fel'me restando le singole
cOlmipetenze.

Nellla lettera b) S'ano stati aggiunti, agli
acquedotti previsti, quelli ad uso agricolo
ed indiustriak, al fine di evitare equivoci.

NeUa 1lettera e) si è precisato !che ai mar~
ginamenti lagunari (che non dovranno pe~
Irahro interrompere l'unità ecollog1ca della
iJJaguna) Isi alggiungano le opere portuali, ma~
mittillllee di difesa del ,litoraI:e. l' escavazio~
ne e sistemazione di canali e rii ed opere
di consolhdamento di 'ponti, canali e fon~
damenta Isui canali, ohe fanno 'pa,rte inte~
gmnte di quell'insieme di lavori destinati
a pOJ1re rimedio algli annosi e progressivi

i'ncolfliV'enienti che hanno portato alla de~
pllo'revole situazione attuale.

,Le lettere f) e g) risultano unifkate.

È stata aggiunta una liettera g) eoncer~
<fient'e iÌl restauro e la conservazione del pa~
trimonio lartÌ'stioo mobiliare.

Articolo 13 (ex 12). L'articolo 13 (ex 12)
è stato oggetto di particolare, Il:unga e det~
tagliata discussione dena Commissione, com~
prendendo esso disposizioni di notevol\e ri~
<liievo e di va'rÌ'e caratteristkhe

Incluso, come sempre, il parere della Re~
Igione ohe dorv:rà es'sere sentito dall Governo
prima di emanare la legge delegava 'Previ~
sta daLDo stesso articolo, un ampio dibatti~
to è insorto sul punto 2) dhe 'Prevedeva
l'invervento di un'azienda a parteCÌipazione
IPu!h1:)lika: la maggioranza haritel1JUto op~
IpO'rtuno adottare una disposizione, Iche COIll~
sent'e !di avvalersi di un'azienda di 3Jdegua~
ti potenziali, tradizioni e attrezzatura per
a1fìfrontare una Ipluralità di interventi di
iOosì ampia e di,versa natura; l:a maggioTa'n~
,za ha ritenuto al'tresì di limitare la ca~
ratterÌistica di tale azienda,prevista a pa,r~
tecipazione pubblica, predsaillido che essa
dov,rà essere a capitale pubblico.

Ciò non toglie, ev1dentement'e, dhe l'azien~
da che dovesse avere tale incarico preveda
an partecipazione ~m!che di aziende locali,
le quali, ovviamente. potranno essere uti~
Jizzate, nella responsabilità ,unica della
azienda pubblica, per determinati anche im~
portanti lavori. È chiaro che tale azienda
a capitale :pubblko, che può essere previ~
sta, aVlJ1ebbe un compito di guida e di coor~
dinamento.

AIt,resì opportuno è alppal1so cOllmare una
llalcuna, laddove, pres,entandos1i nmpossi~
bHità, o Iprovooandosi ecoessivi ritardi nd~
la formazi,one dei comparti, vo:liOlntari, si
è prev,i,sto che i:l comune provveda d'3Juto~
rità aHa costituZJione dei compalrti obbli~
gatori.

,Per quanto attiene al rimborso delle spe~
se sostenute da [parte deUo Stato per inter~
venti nell' ediili:zia artiiStioa" monumentale e
di uso IpiubbHoo, nOlnohè per quella minore
non di 1USISO,si è ritenuto di unifi,care la
rpel1cenvuaIe ,di rirmbo,I1so nella misura del
70 per cento e si è altresì ritenuto di caute~
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larsi da eventuali speculazioni per trasferi~
mento a qualsiasi titolo. per atto tra vivi,
ent,ro nn termine massimo di 25 anni, con
l'obbligo del rimborso, in t2:l caso, in unica
soluzione del restante 30 per cento.

Gli interv~nti che dovranno essere attuati
su un -piano urbanistico armonico e coordi~
nato presuppongono (ferme restando le cau~
tele previste dalle leggi in vigore) una parti~
colare bcoltà di esproprio, laddove possa~
no presentarsi aree ed edifici che possano
intralciare la reaIizza:>:ione delle opere di ri~
sanamento.

Pcr tali raBioni, 1;1Commissione ha accol~
to all'unanimità un emendamento con il qua~
le si è stabilito che si provvederà altresì al~
l'acauisizione mediante espropriazione per
pnbblic8 utiJità dellc aree e degli edifici di
cui è prevista nel piano la utilizzazione anche
in deroga ai limiti di destinazione delle aree
eSDropriate previsti dal punto a) dell'arti~
colo 16 della legge 22 ottobre 1971, n. 865,
rioè la legge della casa.

InfiDe tralasciando gli emendamenti di
("',olttere focmalf' e di coordinamento, si ri~
chiama l'attem:if)J1~ (U ouesta onorevole As~
::;emb1ea su un articolo aggiuntivo, inserito
jr;l o:1i artico!i 15 e 16 del testo originario (e

che nel testo proposto dalla Commissione
figura al n. 17), nel quale si stabilisce che
tutte le opere previste dal provvedimento in
discussione e in connessione con la predi~
sposizione ed esecuzione del piano compren~
soriale sono dichiarate di pubblica utilità a
tutti gli effetti.

Ci siamo riservati di risalire dall'analisi
alla sintesi, al significato vero e profondo del
provvedimento in esame.

l'rotiamo innanzitutto che il disegno di leg~
ge si pone un primo rilevante obiettivo, sin~
tetizzato nel titoJo: «1 a salvaguardia di Ve~
nezia ».

A tal fine sono rivolte in particolare le di~
sposizioni di urgenza ~~ quelle ormai la cui
necessità era da tempo accertata ~ quelle
per l'éHtuazione delle quali è disposto in
definitiva il finaEziamento dei 250 miliaI'di.

Le competenze alle quali la COInmissione
ha ritenuto di proporre alcuni emendamenti
che riteniamo neoessari sono ben chiave, così
come saranno certamente chia:re le pirosrpet~

tive comprensoriali e regionali che segui~
l'anno a questo p6mo 1ntervento d'urgenza,
in m(}do da nisolvere ,in un tempo ra,gione~
vo-Ie il piÙ vasto problema della ,laguna ve~
neta e del c01Jlprensorio che a Venezia fa
capo.

Certamente col risanamento della città po~
tranno essere create peri cittadi,ni, sop.rat~
tutto per quelli del1e categorie meno abbien~
ti, migliori, più salubri e più igieniche con~
dizioni di vita. E di questo risanamento
non potranno non avvantaggiarsi i lavora~
tori, gli artigiani, i pendolari, tutte le ca~
tegor,ie cbe al [>mse:nte tendono a cercare
la.voro e piÙ confortevole abitazione nel re~
troterra.

Il piano comprensor laIe preciserà i parti~
colar.i di qnesto massiccio ilutervento e ,le rnip~
presenlanze, sopl'attutto locali, che concor~
reranno 8 definirlo ed aituarlo non manche~
ranno certame.1te di saggezza e di esperienza
per contribnire a quelle più confacenti so~
luzioJ1i cb,~ riequilibreranno la situazione
socio~econon~ica (leJla ci1tà di Venezia e del~
la sua laguna nel qU:Jdro dello sviluppo ge~
nerale e dell'assetto ierritoriale della Re~
Bionc.

n piano comprepsoriale dovrà risolvere al~
Clune irmrportanti scelte che ,il11questi ultimi
,mnl h"mno agitato e ritardato anche questa
rilevante soluzione di contingenza rappresen~
Lata dalla legge ormai divenuta improcrasti~
nabile.

Due problemi soprattutto dovrall1ll1o ess'el1e
risolti: quello portuale e quello del poten~
zi,amento industnia'le.

Per >la soluzlione di entrambi dovmnno es~
sere a<dottate, a pal1ere del relatore, deLle
soluzioni che, lungi da ogni preconoetta pre~
cluslione ma anche da ogni demagog.ia, :rien~
tr;ino nelle cal~8.ltterisiJi,che della città di V,e~
nezia e della sua rIaguna.

Soluzioni di equilibrio che consentano un
ragionevole sviiluppo socio-elcOlnomirero ma
evitino qUailiS.1asi uheI1iore deteI1iolramento
aitmosh~r'Ì'Co e Ilagun3I1e, ogni 'alterazione di
un equilihrio che tutti vogliamo iContdbui,re
a restituiIie a questa iÌJl1JCompa:rabiJe,oittà che
tutto i,lmondo ammira e che esprime nelila
sua arte c nel1e sae bellezze la vera gran~
dezza del n0'stro popOIlo.
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Si è fa\tto un gran paJr1ar1e, le non ,da oggi,
del problema della chiusura delle booche
di porto, della ultim8zione del can3Jle dei
petroli, del potenZi3Tl1ento del porto e della
costruzione della terza zona industriale, pro-
pODendo spesso soluzioni. preconcette od
estemporanee. Se gli interventi, 2-nche aperta-
mente polemici che daIJe diverse parti sono
stati effettuati vogliono esprimere un vero
amore per le sorti della nostra Venezia, non
possiamo che manifestare ad essi il nostro
favorevole apprezzamento, però a nostro pa-
nere, tI10ppi Isono i partiti pivesli re, bilsogn:a
dklo, gli 'interessi precostÌitui,Ì'Ì, siano essi
economici 'Che rpoÌiitilOi, per non linvitare ii!
vastI10 relatme lad una:tteggiamell'to di re-
slpolllsabille prrudenza.

Così come, con aJmmivevole pJ1udenza, si
è esprresSla la Commissione che ho 1'onore
eLi Dappres1enta'r'e.

Ho prima parlato di sOlluzilOni di equili-
bnio ~ che 'ConsentaJno un ragionevole svio

illuPPo sodo~econOlmÌiCo ~ ma ev:itino qrual-
siasi ulteriore deterioramento, atmosferico
re i1a:gunaire, ogni aMeraZJione di un eqruHiibrio
nBI quaLe sta la oonOI1eta SiaJlvaJguandiia della
Venezia 'S'tonica.

Opportunamente il Govenno non <;i è
eSlpiresso, e a nostro pareve non potreva eSlpri-
mevsi, sullIe vcurie solunioni squisitamente
teoniohe dei vari problemi oglgetto di così
vliva polemka.

Le soluzioni devono eSrser'e rstudiate su un
piano di assoluta ohiettività ed è per questo
che IiI rd~selgno di legge ninvia ilo studio defi-
nitivo e le derfinliruive determicnaziollli al CIPE
e 311:1:0.Regione, mentrrei! Comitato di s3.,llva-
giUaI1dia 'Contribuilrà per evitare deVliazioni e
inesatte interpretazioni degli indirizzi defi-
nitivi, ,che a questi e a~d altl1i propositi 31000-
gilierà iJ piano comprensoriale.

La Commi:sslione :SIi augura che, essendo
previsto in 'Siede eLi determinazione iÌl con-
corso dei maggiori e più reSiponsabil1i enti
locaJi in lCoUaboraz,ione con queUi nazionali,
lie soluziond che venranno aJdottate, Jungi dal~
l'apporrtare un ulteriore nooumento 'aJI,I'equi-
libr:iJo così precaJrio di Veneziia re dellla ,sua
:laguna, COlllCOl1reranno a pveservarlo da ogni
u1teI1iore contaminazione, nonchè ,ad alssli-
cUlrare a Venezia, rOon ,la oertezza di sOlprav~

vi'venza del,l,e :sue merav:igliolse opere, ammi~
rate da tutto :iJImondo, la riv~talizzaz:iJone di
un popo~lo ,tanto benemerito e tanto appas-
srionato della sua dttà.

Per le argomentazioni sopra esposte, il
V'ostro relatore, a nome della 8a Commissio-
ne permanente, rinnova al Senato il votO' di
un sollecHo accoglimento deJ disegno di leg-
ge n. 1948 ~ delle modificrazio:ni ad esso ap~
portate. (Applausi dal ce,ltro, da.l centro-sini-
stra, dalla sinistra e dal centro~destra. Con~
gratulazioni).

P RES I D E N T rE. Onorevole relatore,
sempre nelilo s'P'kito delle osservazioni pre-
cedenti, vorrei ric/hiamalre ,la sua attenzione
anche suH"articolo 2 laddorve si parla di
quel comitato 'Costituito da minis,tri, ec~
oetera; ,aH'ultimo e penultimo OOlillma c'è
qualche cosa da coordinare.

T O G N I, relatore. Grazire, silgnorPres,i-
dente.

Variazioni al calendario dei lavori

P RES I D E N T E. Al fine di far pro~
oedere ordinatamente la discussione dei di-
'segni di legge concernenti Venezia, faccio
presente ohe questa sera Iparleranno i senato-
ri ,PremoIi e Noè. Domani mattina, nel :corso
ddla seduta che avrà inizio alle ore 9,30,
parleranno i senatoI1i Gianquirrto, Ferroni,
Piccolo e Maderchi; nella seduta pomed-
diooa, che avrà ininio alle ODe17, parleranno
i senatori Oifarelli, Bonazzi, Tolloy, Nencioni
e Di Prisco. Giovedì mattina, nella seduta che
avrà inizio alle ore 9,30, parleranno i senatori
Garavelli, Catalano ed Andò, con i quali si
concluderà la serie degli bterventi in sede di
discussione generale. Seguiranno l'eventuale
replica del relatore ed il discO'rso de[ Mii-
nistro. Nel pomeriggrio di giovedì si potrà
oosì liniziare l'esame degli articoli, che pro~
seguirà nel corso delle due sedute di venerdì,
in modo da poter dedicave pante del tempo
deHa seduta pomeridiana di venerdì anohe
alla discussione del disegno di rlegge n. 1977
per la conversione del deoreto~Jegige n. 854.
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Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Didhiaro ruperta
la discussione ,generale.

,È iscritto a parlare il senatore Premoli.
Ne ha facoltà.

P R E 1\1 O IL I Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, ci
siamo accostati a questa hoigge col fer,mo pro-
posito di facilitarne l'rupprodo, anohe perchè
>il suo cammino obiettivamente difficil,e ha
conosciuto ogni sorta di ostaoOlli e diimbo~
scatee sarebbe grave responsabilità perdere
ulteriore tempo.

L'arco dei problemi dhe la legge abbraccia
va da quel'lIeconomici a ,qudli estetici, da
quellI geofislci a quelli sociali, da qudIi del
coorcLinan1ento fra settore e settore a quelli
delle varie competenze dello Stato, della Re~
gione, del Comune, 'per cui è, a,lmeno !in Ipar~
te, comprensi:bile come nel grov,iglio degli
iluteressi, ,nella ,varietà delile pressiani, nel
corsa deHe voci ci sia stata quakhe ,lentezza
e 'più di un motivo di «rissa» nel divario
delle apinioni, nelLa rridhiesta deUe attr,ibu~
zianl a vario livello, nella difesa delle casid~
dette 'cOlmpetenz,e.

A .proposito delle quali non ci è iparsa dav~
vero esemplare, nè COl1retta la condotta del~
la Giunta comunale, Inlè di qudla lregionale
nell'invia di ,messaggeri al Senato, sforniti
di iUna ill1rvestitura che solo i ri spettirvi can~
sigli 'patevano dare.

Il nostro cansigEere regIonale iMarango"
ni aveva chiesto che gli esponenti della Giun~
ta portassero a Palazzo Madama qUa11to me~
no il parere, preventivamente espresso, del~
le commissioni e del Consiglio per evitare il
«ricorso a rrupporti informrul'i ohe masche~
rana transazio'llI di sottogoverno ohe sono,
in ogni casa, una fuga dalle responsabilità
e daUe prese di posi~ione chiare e Iffiedi~
tate ».

Non CI sembra nè ,logica nè ragianevole,
sempre a 'proposito di competenza, I:a grot~
tes,ca incursione fatta neH'a,rea della .demago~
g:a dal vertice di maggioranza, che ha dato

vita con un emendalffiento accolto nel dise~
gno di legge, ad un aSSlurdo comitato çOim~

!posto da UITl,t'ronoo,ne di CIPE, OilLsia:ggiun~
gono .jJ iPiresidente deIla Giunta regionale,
quello dell' a,mministrazione p'rovinciale e ,i,l
sincVG\!codi Venezia.

Questo pre~CI,PE (ecco un neologismo che
si a:ggiunlge ai molti altri del nostro 'lessico
po,J,itico) dovrebbe Glipprontare un 'Piano di
indirizzi ohe 'verranno tlrasmessi al CI,PE
vero e [proprio, il quale, a sua volta, avrà
Icura di ,ri,pul,i:r<liidal,J.e fìumosità, di lIDarn:ilpo~
larJ:l e di affida,rli, sempre carne indirilzzi,
alla Regione, cui spetta i,l compito di pre~
disporre e adottalre i,l 'Piano comprensoria'le.

Non si può darvvera dire ohe la legge, con
gli ultimi ritocchi, soddisfi, a quei cI1iteJ:1idi
agilità e di snellezza che l'uI1genza dei la~
vari solleciterebbe.

Comunque sia, ,oggi la legge è davanti a
noi e la 'prenderemo, in esame senza nascon~
derne a tacerne quel,le dhe, a nostro avvi~
so, cl sembrano essere le olmbre anche gra~
vi, ma col'prolposito di rendere il testo più
semplice e il contenuto meno :perioolosGlimen~
te generico e fumoso.

Qruanto al testo, esso non si raccomanda
per la qualItà deJl? prosa. Certo chi minutò la
lelg!ge nO'n brillava per vocaziO'ne letteraria.
Vi si PLÒ ritrov3re, infatiI, qualche smaglia~
tura nel campo della 'lalgirca e, financo, in
queJlo della grammatica. Cito l'articolo 7
(non è il solo). In esso si statuisce ohe la
competenza è .dello Stato «per l'esecu,zione
delle opere di consolidamento deIle costru~
zioni e di s:stemaziane dei ponti, dei crunali

(' dd,le fondamenta sui canali ».
Nelma.Jdestro intrico dei sostantivi al sin~

golare ed al pl1urale, non si riesce a ca'pire
se si tratti di consolidamento di ponti o di
costruzioni di edifici, nel quale uJtjmo caso,
[però, i'l compito non slpetta allo Stato, ma
al Comune.

E ancora 8lJa lettera f) dello siesso artl~
colo si ,parh di mquinamento dell'aria e del~
le acque naturali, come se ci fossero III 1rugu~
na acque « artificiali ».

Passando dalla forma (se di sola forma
'può 'parlarsi) a'!1a sostanza, è vero che la re~
,lazione ricorda che il Governo «h1 !predi~
sposto un disegno di J.egge che si atteggia
sostanzialmente come una legge~quadro »,

,ma, certo, ent'ro la cornice, alcuni temi cen~
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tracli sono ridotti al nulla o, per dirla con
lo Za:PIPulli, alla ,{( vanità di codi:ficare le in~
tenzioni», tanto più che i citati temi sono
£ondG\imentali, come Ila 'relazione a!wert,e, e
chiedono una soluzirone ulìgente.

Ma l'urgenza della soluzione non appare
credibile, se la leg:g,e che stiamo varando non
indica quanto menai binari Sill cui la solu~
zione stessa deve correre. Ci Iriferiamo in
modo spedfico (ma anche qui fesempio che
offriamo non è il solo) alla disdplina delle
acque nel oomprensorio rlagunarè, discirpJina
che il disegno di J~glgeaffida,sbri!gativ31ffien~
te, allo Stato, non aglgilUngendo neppure lUna
sillaba su come tale discl'P'Mna venga Ipredi~
sposta.

Reputiamo che una legge per la salva~
guardiia di Venezia non 'possa, specie dopo
anni di studio, quanto meno in questo spe~
dfico tema, ridursi ad una {(oornice» entro

la quale campeggia il vuoto. Il vuoto sottin~
tende il rvezzo italiano deJ Irinvio.

Di vuoto in vuoto, di rinvio in rinvio, !Ia
legge potrebbe ridursi a IpOCOIpiù di un ar~

ticolo di questo tenore: £( Lo Stato provvede

aHa salvaguaJ1dia di Venezia e stanzia al~

l'uo'Po 250 miliardi di lire, nella misura di
50 miliardi all'anno a pal1tire dal 1972 fino
aJ 1976 ». Siamo così al vecchio costume di
sottrarsi alla responsabilità di decisrioni
dalle quali in questo caso dovrebbe nascere

l'architettura d'insieme della legge e che
slittano sulle spalJe del pre~CIPE, del CIPE,

ipoi su quelle deliIa Regione, e poi ancora SIU
quelle della commissione per la salvaguardia

delle. oittà, che provvederanno a fornke le
risposte e a renderne operativi i dettati.

Occorre, a nostro aiVViso, che, almeno 'Per
quanto concerne la r,idiuzione dei livelli Iilla~
rini in laguna, ,la rlegge preoisi come questa
nduzione debba attuarsi, tenendo conto

delle varie ipotesi avanzate e ,in corso di
elaborazione da parte del comitato speciale
per Venezia e, soprattutto, dell'esito degli

strudi oompiuti dal Consiglio nazionale delle
ricerche, attraverso il bboratorio per gli Sltu~

di della dinamica delle gmndi masse, studi
che, da oltre due anni, vengono condotti ed

effettuati su basi rigorosamente scientifiche e
tecniohe, in continuo dialogo con esperti
itG\iliani e strankri, con tecnici, industriali,
sistemisti e fisici, ingegneri e matematici,
ed in simb:osi con il centro di calcolo elettrro~
nico dell'IBM, installato presso lo stesso la~
rboratorlo; studi diretti ano scopo di cercare
soluzioni al problema di V,enezia che siano
cOimpatibili e, cioè, non in contrasto con le
esigenze deUa salvaguardia della città, del
SIUOcentro storico, deHe isole e con lo svilup~
Ipo delrporto.

,Questi studi ihannoconsentito di affrontare
nel loro complesso i rvari aSlpetti delle ohiuse
mobili da installare aUe tre bocche di porto
(Lido, MalamoCrco e ChiOig,gia) attra'verso le
quali ,la lalguna .di Venezia comunica col ma~
re, su Ha base di parametri dell'affhlsso delle
acque di alta marrea e ddle rovinose deva~
stazioni che le stesse causano a Venezia. Gli
studi menzionati hanno !potuto indicare qua~
le unico strumento idoneo l'adozione di un
sistema flessibile di cassoni, già 'presentato

, al ({Concorso delle idee Iper lasa,llVaguardria
di Venezia)} indetto dal CNR, con il contri~
buto dell'UNESCO e dello stesso comitato
s,pedale per Venezia, in quanto taJe sistema

è il Isollo ohe 'può, a mezzo di comandi elet~
tronici, consentire luna ben regolata disci~
pIina al flusso e al deflusso delle acque e per~

mettere al tempo stesso la libertà di traffico
ai natanti, attrraverso sezioni di a,pertura di
150-200 metri di laI1grhezza.

Insistiamo 'sugli studi del Laboratorio, che
non è possibile disattendere rperohèessi 'Pro~
vengono dal più qualificato organo scienti~
fico statale, ed indicano chiaramente Game la
salvaiguardia di Vene2Jia, delle isole che la
circondano e dell'ambiente eoologico lagu~
nare si 'possa ottenere soltanto attraverso:

a) la chiusure delle tre bocche di porto
{LIdo, Mah'illoccoe Chioggia) con opere mo~
bili, usando Il flessIbIle sistema dei cassoni
manovrabili e modulabili a comando elet~
tronioo ohe si alzano dal ,fondo in numerose
sezioni, ciascuna deUe quali sri solleva i:ndi~
Ipenden temen te dal:!' ahra;

b) la ohiusura graduale delle bocohe
soltanto alle condizioni di rpreallarune di ac~
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qua aha prevista dai modell'i matematici O'pe~
ranti, lasoiando libero il trafdico dei nat3lnti
attraverso le bocche di porto del iLido e di
Malamocco fino all'ultimo momento com~
pati!bHe con l'ondata e illirveUo di mrurea;

c) la chiusura totale per 2~3 ,ore in me~
dia, nella fase di massima marea, delle tre
bocche di porto, il che comporterebbe, nel
corso di un anno, una ohiusura tota'le di
150~200 ore, sulla base dd!l'altezza del pe,lo
deJl'acqua di marea superiore di 70 centime~
tri rispetto al livello medio del mare rilevato
nel 1897, in quanto un livdlo maggiore di alta
marea sarebbe es'izia'le per.]' edilizia e di gra-
ve disagio tper i suoi abitanti.

È bE'De, in questo campo, essere espliciti
e non forzare o distoroere problemi e dati
tecnici nella speranza e nella volontà di I1i~
muovere ostacoli aI raggiiUngimento di un

disegno politico qua'le ahe sia e IOhe la scien~
za dovrebbe docilmente secondare.

Da una attenta meditazione degli studi
condottifinma dal Consitglio nazionale ddle
ricerche e da uno SlcDupo:loso esrume deUa
reJa7;ione del comitato per lo studio dei

'provvedimenti a difesa delil'a città d,i Vene~
zia ed a salvaguardia dei suoi caratteri am~
bientaIi e monumentali, e, in sp,ecie, daHa
atttenta lettura dei capitoli che la relazione

stessa dedica alI"inquinamento delle acque e
dell'atmosfera, ai ,prorvvedimenti 'per l'orga~
nizzazione di un servizio di Iprevisione dene
« acque alte)} ,in laguna e per la ridue.ione

dei livelli matrim in laJguna mediante regola~
zione delle booClhe di porto, nonchè ai prolV~
vedimenti 6guardanti il canaIe Malamooco~
Marghera e l'imbonimento delle zone ibare~
nose destinate alla reaHzzazione della terza
zona industriale, sembra ind:L1lbbio ohe sia
da scartare tla costruzione dell'argine lungo
~,1canale Malamooco~Marghera.

Quest'a1l1gine deteI1minerebbe, per concor~
de avv:iso e del CNR e del «comitatone »,
un'altera21i,one de1l'ambiente ecologico, natu~
ralee Ullbanistico della lalguna, così da com.
promettere e da vanificare totalmente :le fina~
Jità che la legge si propone di raggiungere.

DaSIi stJudi su menzionati si evince, infat~
ti, che la costruzione di un argine comporte~

{"ebbe IperioOtH di sifonamento, di rotture e
di Igravi conseguenti danni al manufatto.

Vero ècihe in uno dei rari emenda,menti
accolti daHa COtmmissione si esoltude la pos~
sibdità di costruire sbarramenti che inter~
rompano l'unità ecologica della laguna. Do~
vrelffitmo, quindi, pensare che il' IpericolIo del~
l'argine è stato definit,ivamente Iscongiurato.

Comunque sia, un'inapprOlpriata 're:g,olazio~
ne del flusso deMe acque ,dalla bocca di por~
to di iMa,lamocco potrebbe, inoltre, portare

ad un'invasione di acque dal bacino laguna~
re di Malamocco a quello di Venezia, con ac~
centuaz'ione degH inquinamenti di ,origine
chimica, che si rugtgiungerebbero a quelli di
natura organkaprodotti dalla città, dalle
isole e dai quartieri di terra ferma.

La legge non può prestarsi, sotto nessun
IprOtfilo, ma tanto tmeno in oiò che dguarda
,l'esistenza fisica deIJa città, l'attività e <lavi~
ta stessa dei suoi abitanti, ad nn pericoloso
,gioco di scaricabarHe. E non soltanto ~ sii

badi ~ nei confronti della Venezia insulare
o «storica », bensì anche della Venezia di
terra fer'ma e dei suoi a'bitanti, ,in gran pa,r~
te Otperai dell'industria, tla cui salute è se~
riamente minaceia~a da U11inquinamento at~
mosferico fra i :più alDi del mondo.

A questo prOtposito è difficile non tener
conto o sottovalmarè le pagine che il co~
mitato dedica ad una sua ricerca sult1'inqui~
nalmento atmosferico di ,j\tlestre e di Mar~
ghera. Non s,i comprende cOlme mai il frut~

~o cl: questa indagine sia ancora ufficialmente
inedito e non abbia trovato, invece, come
medtava, ospimlità nel rapporto fmale pub~

blicato dal comitato. CornunqEe sia, esso con~
tiene lindici aUarman Li per qwmto riguarda
l'irrespirabilità dell'8ria che circola nelle aree
industriali dI Margh<::T2., dove sorgono le in~
dustrie petrolchimiche.

Con rigore scientifico 'itl ralplporto « in co'r~
so di stampa» ,fornisce le percentuali del ve~
lena, rgli indici delle sostanze inquinanti e
conchiude sostenendo che la :gravità del fe~
nomeno ha raggiunto valori da primato m'On~
diale, ohe ,la stessa sopraVlVivenza della po~
polazione di Mal1ghera corre pericoIi tlTIor~
tali eohe solo altlontanando Irapidamente i
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lavoratori da quell'aria ,infetta si eviterà il
loro ricovero in ospedale.

Purtroppo, la Giunta veneziana, Sindaco
in testa ed Assessore repubblicano all'ecolo-
gia in coda, non sembra orientata ad acco-
gliere rsos ohe quel<le 'pag-ine lanciano.

Al citato Assessore ricordiamo che certe
poltrone si agguantano, Ima hanno un Iprezzo
e il 'prezzo ,incide sulla coerenza e sull'anima.

A:I rigluardo, 10 stesso estensore di questa
relazi,one ha rivolto un',interpellanza hen det-
taigbata all'onorev,ole Presidente del Consi-
'gli,o, in merito al suo ,ultimo disoors,o pro-
'l1iunciaLo a Venezia, discorso ohe non ,faoeva
menzione alcuna dell'attività del laborato-
ri,o del CNR !per lo studio della dinamica
delLe grandi masse e menzionava solo due
delle tre bocche di 'porto, suscitando 'Penose
incertezze non 50110 fra ,gli. sdenz'iati ed i
tecnici, ma fra igli stessi oittadini.

Ouesta interpeH'anza non ha ancora avuto
alcun ,esito, in quanto non è stata ancora nè
esaminata, nJè disoussa. L'attua,le dihattit,o
può e deve fornire l'attesa inequivoca ri-
~iposta.

Al problema deHa disoitpJi'na delle aoque
e alla pulIzia dell'aria abbiamo dedicato am-
p o spazio rpoiohè è certo questo if tema prio-

ritario della ,legge.

Altro ,problema :dhe appare molto impor-
tante è quell,o del ooordinamento tra i vari
strumenti urbanistici prev;isti nel provve-
mento. Mi riferisco, in 'particolare, al,piano
territoriale della Regione, allpiano cOImpren-
soriale di cui all'articolo 2 e aigl'i strumenti
urbanistici dei comuni e del Consorzio ob-
bl]i.gatorio per l'ampliamento del !porto e del-
la zona industriale d'i Venezia.JAaI1ghera, per
quanto ,riguarda il piano regolatore genera-
,le di cui al1'wrtkolo 2 deH'a legge 2 marzo

1963 n. 397.

Il coordimumento tra piano regionale e pia-
no comprensoriale, dovendo necessariamen-
te i! primo seguire il secondo 'per l'evidente
urgenza di varare un piano comprensoria-
Je. già riohiederà una diffidl,e opera di adat-
tamento de'l piano regionale a queUo com-
Iprensoriale. Quest'ul'timo, infatti sia pure
con «,le eventuali varianti che si rendessero
necessarie» dovrà essere {{vecepito» nel

pia:no regi,onale, capov,oLgendo, così, nella
realtà, la natlurale gerarchia tra i due stru-
il11enti i\1Irbanistki.

Le inevitabili difficoltà suddette aumenta~
no in rela,zione al coordina:mento tra il rpia-
no comprensoriale e gli strumenti urbanisti-
ci del Consorzio. ISe si confrontano, infatti,
:e cOlmpetenze in materia di stI1umenti urba-
nistici della Rcegione in base al presente
provvedimento e deJ: Consorzio, di cui alla
leigìge 2 marzo 1963, n. 397, ci si avrvede ,faci!-
mente che re'è lUna larga so~rapposizione di
compiti e 'funzioni che, di fatto, svuota di
siignilficato e rende superflua (e quindi dan-
nosa) la cOlmpetenza diel Cons,orzio, la cui
soprarvvivenza ~ quanto meno nella forma
e nelle strutture attuali ~ pluòessere legit-
timalmente ,messa in discussione. E ciò in
quanto, o esso diviene una specie di dOlppio~

ne degli organi 'preposti a:lla formazione ed
esecuzione del piano comprensoniale, ov-
vero esso condizionerà e vani1fioherà, di fat-
to, l'autonOlma Irealizzazione del' piano çom~
prensoriale.

Nòn c'è, evidentemente, in questa nostra
puntua:1i:zzazione, alcuna 'preconcetta ostili-
tà oontro il Consorzio o, tantomeno, ,misco-
noscimento dei meriti Iper la funzione fin qui
da ess,o assolta.

C'è solta:nto la constatazione che i,l prov~
vedimento oggi in esame, esautorandolo dei
poteri effettivi, ne decreta i:mplicitaJ111ente <la
soppressione quale centro propulsivo di o:lJio-
ne per ciò che attiene ai suoi compiti isti-
tuzionali.

D'aIt,ro canto, aconfenrna ddla nostra te~
si, giunge la recenti,ssima ,1ettera dell'onore-
vole Colombo (in risposta ad un articolo di
Indro Montanelli). Il Presidente del Consiglio
riepiloga, in termim non equivoci, come
l'eventuaìe completamento del canale Ma-
larmocco-,Manghera, e l'eventuale realizzazio-
ne del porto dei petroli e deHa 3a zona in-
dustriale sono affidati al piano c,omprenso-
riale. Con il ohe si 'ribadisce cOlme ,la so~
Ipravvi'venza del Cons,orzio 'sarebbe fuori
di Oigìni 'logica. !il protraI1ne la vita, Isospen-
dendone l'attività, equivale ad un processo
cl; imbalsamazione davvero incomprensi-

bile!
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Presidenza dei Vice Presidente SPATARO

(Segue P R E M O L I ). A nostro giudi~
zio, l'articolo 5 merita andh'esso di essere
:profondamente rimeditato, quanto alla com~
posizione della commissione per la salva~
guardia di Venez,ia. Come ha Igiàautorevol~
mente detto il senatore Caleffi, sembra in~
concepibile l'assenza in questa commissione
del sovrintendente alle gallerie o, quanto
meno, di un ispettore centrale del Ministero
della ,pubblica istruzione, 'per il duplice mo~

tÌ'vo che il comprensorio laJgunare contiene
il più denso quantilativo mondiale di opere
d'arte non di sola architettrura, ma di scul~
iura e di pittura e che, se si prevede la 'Pre~
senza nella commissione di unrappresen~
tante del Ministero dei ,lavori Ipubblid, sem~
bra strano ,che il Ministero deNa puhblica
istruzione non abbia, in seno alla citata com~
[missione, e@ual voce edegual peso.

Gli emendamenti che proponiamo, in que~
sto campo, sono 'però Ipiù vasti ed incisivi ed
investono la composizione de}l'intero cane
sesso.

Ripetiamo anche qui la tesi da noisoste~
lJiUrta:n tema di legge sulla Biennale. Noi sia~
ma contrari a che Mini5teri ed enti locali
inviino in Commissione dei « ra'ppresentan~
ti » vagamente definiti.

Vogliamo, col nostro emendamento aJll'ar~
ticolo 5, che la commissione risulti al tem~

'po stesso meglio qualificata e più democra~
ticrumente rappresentativa, con ,la stessa pre~
senza [n commissione sia di alti funzionari
dello Stato, sia di consiglieri regionali, pro~
vinci ali e cOlillunali,H che oltre tutto elimi~
na rla fastidiosa coda degH aspiranti ana 'Pol~
trona ed il basso costume del sottogoverno
Iper le candidature da assegnarsi agli « ami~
ci » di turno, forti di appoggi irn« aha loco »,
mentre garantisce, attraverso la res'Ponsabi~
,le presenza degli eletti dal 'popolo, una più
autentica voce democratica a difesa degli
interessi deHa città e della laguna.

È però da dire che nel grembo della com~
missione e proprio ,per l'ampiezza dei ,co.m~

piti che la legge le assegna, sarebbe aus'Pica~
bile che nella designazione dei comp,onenti
da parrte del Consiglio 'vegionale sia tenuto
conto del 'partito Ipolitico di appartenenza,
cosicchè possa aversi in commissione una
adeguata rappresentanza delrla maggioranza
e delle opposizioni al plura'le.

Un al,tro Iproblema ohe ci sembra essen~
zia le prospettare è queUo dhe investe i.l re...
sta:uro e il ri,sanamento del tessuto edilizio
della Venezia insulare.

La dottrina odie:ma in materia è, in que~
sto ca,mpo, orientata a considerare un ,monu~
Imento non nelrla sua solitudine o, comun~
qrue, a'VIU'lso, staooato, scol1porato dall'am~
biente di cui fa [parte, nel quale respira e daT
quale trae i,l ,suo 'particolare significato, ma
nel contesto di un discorso paesistico, a,rchi~
tettonico, urbanistico, storico che non può
spezzarsi, senza perdere senso e valore.

È aHa luce di questa 'politica dell'environ~
nement che anche -il risanamento delle città
viene, oggi, ooncepito ed attuato con ,metodi
e oriteri di impostazione assai di'versi da
quelli ai qlUJ~li ci si atteneva mezzo secolo
fa. Scindere l'edilizia monumentale, storica
ed artistica di Venezia dal tessuto urbano
minore e non di .lusso è divisione artificiosa
ed antiquata, inaocettaJbile, cOlme dicevo, al~
~a luce della moderna ,filosofia estetica.

Questo criterio di rglobalità, valido sempre,
acquista nella Venezia insulare un suo pre~
ciso 'valore di esempio tipico e classico, poi~
ohè le isole della ,largunasono nel loroinsie~
me un'opera d'arte non certo « scomponi~
bile ».

Il concepire le case di Venezia, le sue chie~
se, i suoi pall'azzi come se fossero reliquie da
catalogarsi 'Sotto voci diverse:è come distrrUg~
rgere, con disegno vandarlico, rl'unità di IUn
mosaico, prdendendo che nelle ,singole tesse~
re riesca ancora a sopravvivere una briciola
d'arte.

Per non confondere il principio dell'unità,
principio culturale oggi universalmente ac~
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colto, ci sia<mo trovati davanti ad lUna sceha
ed a!bbiamo ,ritenuto di optare, anche da un
Ipunto di vista derrnocratico,in favore del Co~
mune, nel s,enso che fosse affidata alle sue
cure tutta Il'edilizia storica, artistica, monu-
menta,le, Imalggiore o minore e non di Ilussn.

È un atto ohe sentiamo di dover fare ed è
oerto un atto di grande fiducia anche se, trat-
tandosi degli amministratori di Ca' P,arsetti,
la nostra è una fiducia non scevra di rischi!

A tutela, rperò, del tessuto uIìbano di Ve-
nezia e del principio già invocato della sua
inscindibilità, abbiamo ritenuto di 'pmpOJ1re
che l'opera di riassetto, di ricosÌliUzione, di
restauro, di aggiornarnento, di utilizzazione
deHe case, dei Ipalazzi e delle chiese che com-
pongono l'ambiente insulare, quest'Glpera,
nel:la fase di progettazione come in quella
di attuazione, si svolga sottO' il cont:rol1o
globale e continuo ~ sottolineiamo i due ag~

gettivi ~ delle Sovrintendenze che assiste-
ranno il Comune e ne sorveglieranno l'atti-
vità, affinchè a nessuno sia consentito sgrur~
rare.

Ed è ovvio che in questo campo abbiamo
voluto ohe la ,responsabiTità del controHo
ricadesse sulla Soprintendenza ai monumen-
ti per la gran parte che le 'Compete, e su
quella aLle gallerie Iper ciò che concerne scul-
'tura, Ipittura e patrimonio mobiliare.

Abbiamo, altresì, proposto che le Soprin-
tendenze, nei 101m onganici e nelle loro strut~
TIure, fossero debi,ta!mente 'potenziate per es-
sere in grado di far fronte all'immane com-
pito Òhe h 'legge ,prevede.

Per ,quanto riguarda ,l'edilizia a<bitativa,
con 'particnlare riferimento a queUa minore
e non di lusso, abbianlO rimeditato quanto
dice l'rurticolo 12, apportandnvi aLcune mo-
dinohe ohe, ~pur non incidendo nella sostan~
za, rendono, a nostro avvisO', le disposizioni
più consone alle esigenze economiche e so~
ciali degli utenti (proprietari o locatari che
sia:no) deHe case ,stesse.

:In pratica, ci è parso giusto fissare, ,come
vuole il disegno di legge, 11 pagamento per
le opere di riparazione, ricostruzinne, conso-
lidalmentoe resta<uro in 25 annuaJità e senza
.corresiponsione di interessi.

Ma il testo governativo, insistendo nell'ar~
tifìciosae superata divisione tra edilizia mo~

numentale, artistica e storica ed edilizia mi-
nore e non di lusso, per la prima e doè per
'1'edi>Ìizia monUlmentalle prevedeva i,l rim~
borsa del 50 'per cento de1la somma ritenu~
ta ammissibile per le opere eseguite, mentre
per la seconda, e cioè per quella minore e
non di lusso, ,il ,ri'mborso, sia pure in 25 an-
nuaIità e senza interessi, dO'veva essere to-
tale.

A noilibemIi è Iparso ragionevole propor~
Ife una identica misura di rimiborso per tutte
le categorie, facendo slittare sull'edil.zia mi-
nore e non di ,Lusso qualche Ipiù sensibile
vantaggio.

Questi i motilVi iClhe ci hanno indotto a
Iproponeil conetti'\To: ,la ,menzionata im'Pos~
sibihtà di ,catal'ogare sntto '\Tad divers~ le
case lillonumentali e storiche da quelle che
sto.fi.che non sono, avrebbe provncato squi~
hbri ,e Ì'11Jgiustizie nei criteri da adotta<rsi per
le peroentuali dei rimborsi. E ciò a Iprescin--
dere dai 'Vantaggi incalcolabili che deri'Va~'lO
dia:}l'aPiPHcare nOIìffie più semplici, specie in
un settore dove ,la casistioa e i ricorsi si sa-
rebbero rrno<1tiplicati a non finire.

Si3lg)gi'l1Thga che è plropOSitO primario del~
la legge il ,ri<lancio socio..economico della cit..
tà insulare. Questo obiettivo SI rrug:giunrge col
frenare ,l'esodo della popotazione veneziana
verso Ilaterra ferma. Se gli incentivi saran..
no allettanti anche per l'edilizia minore, è
prevedibiTe ,che questa vasta opera di rias-
setto uJ1bano non slUibvrà rinvii, senza conta:-
re che ill ristorno del 30 Iper cento in conto
capitale corrisponde più o meno allma:ggior
costo delle opere murariein laguna rispetto
a quelile in terra~feIìma.

La portata e It'ampiezza dellprnblema edi~
lizio venezia:no fanno sì che l'a,rticolo 12 deb..
ba considerarsi uno dei pilastri ponanti del..
la legge ,in esame. Esso, nel'la stesura 'propo-
sta dai liberali, ci sembra più chiaro e più
rispondente ai bisogni della città che fper H
suo tessuto urbano deve essere sollecitata ad
uscire da un Iperiodo di j,bernazione incredi~
biLmente lungo.

P,er questo, ne1I'a!lveo di un duplice con~
troHo (quello clef Comune e quello della So-
printendenza) ci sembra assurdo nel piano
dii riassetto edilizio escludere il concorso dei
,proprietari dhe, singolarmente o riuniti in
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consorzi obbIigatori,lprovvedano direttamen-
te a ria@giustare le loro case.

Si a'vrebbe, con questa duplice iniziativa
pubblica e pr~vata (quest'ultima, vogliamo
r:,peierlo, operante nell'ossequio delle norme
pubbliche), un più vivo ed operoso fervore
edilizio ed un maggiore stilmolo al «fare }}.

Temiamo, al contrario, ohe la l~gge, così
COIl1'è concepita, si impaludi nelle secche
ddla burocrazia ed offra validi pretestiaJ-
Il'inerzia.

Ci si è obiettato in Commissione che la 10-
:gica cui s,i ispira .il dise,gn.o di legge .in esame
assegna ai proprietari H compito di restitui-
re (con le citate norme) le sOlmme che ill Co-
,mune ha lutilizzato nei lavori. Il ragionamen-
to corre, a nostro aVlViso, sul filo dell'ipo-
crisia. ,E un Iragionamento insincero. E, in-
fatti, difficile immaginare quale ostacolo sor-
gerebbe se i proprietari, volendolo, si ren-
dessero essi stessi 'promotori del'le opere di
riassetto delle loro abitazioni, così da ot-
tenere, con un'oper(lzione rovesciata, l'anti-
cipo deUe somme da spendere o il rimborso
delle somme spese.

Ci è parso, del pari, equo lfissare ohe nella
determinazione del canone ~ e siamo Heti

che la Commissione abbia accolto i,l nostro
consig1io ~ venisse tenuto conto del valore

dell'inu;aobile prima del restauro e della
somma da restituire. Per la detenminazione
del valore dell'immobile potrebbe sempre
adattarsi, anche 'a Irafforzare la finaHtà ddla
denuncia fiscale dei ,redditi, la somma indi-
cata come reddito netto dallproprietario nel-
l'ultima denuncia annuale, ,moltiplicata per
venti.

In tutta questa materia, ci piace ricordar-
lo, le nostre apinioni e le llostre propaste sa-
na state slpessa candivise dal senatore Cifa-
relli.

In un solo prob~ema la di,vel1genza tra li-
berali e repubblicani è rimasta aperta: quel-
la ohe concerne la creazione dell'azienda pub-
blica per il risanamento edHizia, ohe Cifa-
relli ha difeso e che io ho combattuto.

La nostra ostilità non si esaurisce nella
diffidenza per un simile tipo di enti (che aggi
si ohiamano modernamente aziende, ma la
salsa non cambia), fatallrmente espasti a
pressioni 1p0Iitkhe ed ,indini a campare se~

oondo l'asmatico andaJmento dei canrozzoni
burocratici. L'avversione all'azienda si fa
'più acuta in noi proprio perohè essa piace
troppa a Ca' Fa~setti che ,la concepisce come
emanazione del Comune. E se la Giunta co-
munale veneziana sopraJvvive litigandO' e rin~
viando, ~le sue «emanaziani» destano fon~
date ,peDplessità.

C'è ancara da sattolineare il rischio che
l'azienda si trasformi in monopolio 0, quan~

tO' meno, lriduca o mortifichi le IpossibHità
di concorrenza e ,la vivacità lavorativa delle
hbereimprese.

A prolPosito di quest'articalo 12 cui fa ca-

I po l'intero capitolo del risanamenta dell'edi-

l:z"a veneziana che sarà « gestita» da:l Comu-
ne non possiaa:no tacere ed ,anzi vogliamO'
sattolineare il nastro :grande stupare per
quanto a:bbiamo ,lettadiOlmeniea scorsa in UJl1
alrticolo dedicata dia Sandra Meccoli alle do-
lenti acouse e aJ,le amare dogIianze del mi-
nistro ,Ferrari - ÀggDadi nei r~guardi del ca~

'illU'ne di Venezia.
Il Meccoli, con la 'Sua abituale chiarezza e

precisione, riferisce tra viI1g01lette le parole
del Ministro del tesoro: «La demaorazia ri-
chiede un duro Iprez:w anche di attese: se
avete sofferto voi, as'pettando questa ,legge,
immaginate quanto ho safferto io. Avwiene
che i ifigIi diano, talora, di queste ama,rezze ».

Sull'onda di questa accusa aU'mnrninistra.
zione veneziana Ferrari -Aggrad:i avrebbe
testualmente detta ancora: «Chi ha valuto
certe situazioni ne rispanderà. Siamo stati
costretti a fare una .legge di ,procedure, a rin~
viare ad un secondo momento Ie grandi scel-
te per l'avvenire di Venezia. Ma questa pau-
sa ci peDmetterà di iiilllporre a dist,anza di
tempo le soluzioni oggi respinte».

L'articalo dedicato a Iraccogliere queste
aocorate confessioni dta i Ipeggioramenti
subiti dal disegna di legge ad opera della
Cammissione lavori pubblici e li individua
nella mutilaziane dei compiti e dei poteri del
saprintendente ai manumenti, nella soprav-
vivenza del ConsorziO' per l'ampliamentO' del
porto, nel rinvia di soluziani precise circa la
chiusura delle bacche di porto.

C'è da chiedersi dov'era :l'onorevale Ferra-
ri - Aiggradi quandO' iT vertice di maggioran-
za, in conclave per due :giorni conseoutivi
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(così da far slittare la legge oltre i termini
del calendario), partoriva gli emendamenti
governativi, emendamenti inseriti nel nuovo
testo che i,ì Ministro giudica 'peggiorato.

Nè il Ministro può raccontarci che un suo
consi,glio ai membri del vertice avrebbe ac-
quistato il carattere di rndebita pressiane
autoritaria. Durante il dibattito in Commis-
sione, più di una volta il presidente Togni
si è visto costretto a ridhiamare allrigoroso
,rispetto dei 'patti convenuti i parlamentari
democristiani, alcuni dei quali erano scaper-
talmente inclini alla disobbedienza ereda-
ma'¥a,no una più ampia e responsabile l,iber-
tà di ,giudizio.

In ,condizioni simi,li (al di ,fuori di ogni
doppio gioco, al di fuori di simulate soff.e-
renze), sarebbe 'stato facile non es,pOI1re la
legge a respingere oggi soluzioni che rece-
pirà domani.

Comunque sia, il' Ministro vorrà rkano-
scel~e ohe Iparadossalmente è toccato a noi
hbera:li difendere proprio le soluzioni che
egli ',invocava ,e che i [Jalrlamentari del suo
partito hanno avversato in omaggio alla di-
sciplina di gruppo.

Stante .l'i1mportanza sociale, economjoa e
oulturé\lle delle opere che lVerranno attuate in
app1ica~ione della presenteleg,ge, abbiamo
'proposto ,in Commissione e dproponiamo
OIra che siano estesi alla totaMtà di esse i
benefici a:pplicabili al1e opere considerate di
pubhlica ut1Jità, che siano applicati aUe ope-
re medesime i benefici ,fiscali che si usa con-
cedere ,in casi simibri e che vengano contem-
plate facilitazionifiscali etariffarie per il
tra,sporto dei materiali necessari ad ese-
guirlo.

Le ,ri,manenti osservazioni sono di minor
conto per quanto concerne :l'architettura
d'insieme della legge, ma hanno anche esse il
lara .peso e, soprattutto, un'incidenza prati-
ca non secondaria. Ne citerò due: aH'artico-
,lo 8 'é\lhbiamo ritenuto che, per l'esevci~io de-
,gli impianti termici e industriali, sia con-

sentito unicamente l'uso di combustiibili gas-
sosi, metano e simili, nonchè di eneI1giaelet-
trica non 'soltanto nella Venezia insulare e a
Chioggia, come previsto da:l disegno di legge,
ma nell'intero comprensorio. Riesce difficile
oomprendere per quale !moti'vo i venez;iani

debbano respirare aria di serie A e quanti
vivono a Marghera o a Mestre debbano re-
spkare invece a,ria di serie B.

EanCOlra all'articolo 14, ci è parso ohe
,l'esenzione daH'imposta di consrumo, limita-
t3llTIen1e al territorio di Venezia, delle isole
e di ,Ghiogigia, non debba limitarsi a:gl;i im-
pianh termici con potenzialità superiore al~
:le 30.000 ,chilocalorie. n ohe tornerebbe a
v:antfllggio, è ovvio, degli ospedali, degli al-
heI1ghi e, in genere, dei complessi industriali,
ma a,nclhe dei privati ,che,riuniti in oondo~
minio, v:errebbero a f,ruire di un vantaggio
dal quale altri sarebbero esclusi.

Noi ci iguardiamo (secondo un nostro rico-
nosduto costume di serietà) dal suggerire
esenzioni e sgravi che sOlno ,fa,cil'i a proporsi,
come tutte le ricette demagogiche, e meno
facili a tradursi in autentici impegni.

Ma nd caso attuale ,il nostro suggerimento
ha Ìa sua ragion d'essere nell'evitare uno
sip3!rtiacque difficile a definirsi tra gl:i am~
llTIessi e [gli esclusi al vant3!ggio e si aggiunge
agli incentivi 'previsti per trattenere .la popo.-
lazione dall'esodo verso la terraferma.

Comunque 'sia, noi tibendi reputiamo, in
piena coscienza, di aver tenuto fede al no-
stro impegno: quello di rendere la legge in
eS3llTIe speditamente operativa e quello di
aver offerto, con H nostlra consiglio, stru-
menti ed aocongimenti ahe consentano a Ve-
nezia e alla sua laguna di liberarsi dall'asse-
dio dell'angoscia e dalla psicosi del tramonto
e di offrire a questo incantevole angolo del
mondo un domani meno difficile e più sereno
dell'oggi. (Applausi dal centro-destra. Con-
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il sena,tore Noè. Ne ha facoltà.

N O È . Onorevole Presidente, onorevo-
le rappresentante del Governo, onorevoli col-
leghi, ho ascoltato con attenzione quanto ha
testè detto il collega Premoli. Debbo però ri-
levare che, riferendo mi soprattutto alla pri-
ma parte del suo dire, ho notato una note-
vole contraddizione che egli stesso, del re-
sto, ha messo un po' in risalto. Infatti il col-
lega Premoli ha cominciato col dire che die-
tro questa legge c'è il vuoto (sono parole te-
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stuali), poi ha fatto degli accenni a quanto
sta facendo il CNR nello studio della mecca~
nica delle grandi masse, quindi ha citato
qualcosa che in un certo senso riempie
questo vuoto.

Mi sforzerò in poco tempo, onorevole Pre~
sidente, di dire proprio il contrario, cioè che
in questo caso i mezzi di approccio al pro~
blema sono sufficienti per una sua retta so~
luzione. Vorrei poi chiarire bene un concet~
to: a mio avviso è compito del Parlamento
oggi assicurarsi che questi mezzi esistano,
perchè poco conta stanziare dei fondi, an~
che suddivisi con un buon criterio tra le va~
rie voci, se poi la loro traduzione in opere
non può avvenire attraverso canali validi,
mentre invece non è compito del Parlamento
scendere nei dettagli esecutivi, che richiedono
una meditazione e una conoscenza che van~
no al di là dei nostri compiti.

Il mio intervento quindi si svolgerà su que~
sta fascia di concetti e vorrà assicurarsi che
le modalità esecutive siano corrette da una
elaborazione culturale e scientifica sufficien~
te. Svolgerò il mio intervento prendendo in
esame i problemi caratteristici di Venezia,
quelli cioè che fanno della situazione critica
di Venezia un qualche cosa di diverso da
quella di altre città. Soprattutto perchè ~
questo è l'aspetto peculiare della variazione
dei livelli in laguna ~ la variazione dei li~

veUi in laguna sta per essere dominata con
un approccio fatto con un modello unidimen~
sionale dal CNR e dall'IBM e con un altro

modeJlo pure unidimensionale svolto dalla
università di Padova, dall'istituto di idrauli~

ca e di costruzione idraulica, che ha messo
in cantiere un modello idraulico generale dal
quale però possiamo aspettarci poco per le
ragioni che dirò.

Esso ha messo in opera anche un modello
particolare, necessario e assai probante, in
quanto il modello generale idraulico non è in
grado di dire gran che, perchè, date le va~
riazioni piccole di livelli, accade che venti
centimetri di livello nel]a laguna si trasfor~
mino in un decimo di millimetro nel model~
lo, dando luogo ad una variazione non ap~
prezzabile. Viceversa il modello 10 della boc.
ca di Lido è ben necessario perchè dprodu~

cendo in scala 1: 60 queste opere potrà darci
delle indicazioni utili.

Siamo sempre però sul terreno tradizio~
naIe. Dove siamo invece su un terreno nuo~
vo è nei modelli matematici, i quali a livello
unidimensionale hanno determinato la va~
riazione dei due parametri livello d'acqua e
velocità in tutti i punti caratteristici della
laguna in funzione della forma della laguna,
delle condizioni alle bocche (cioè dei livelli
che si presentano alle bocche), dopo avere in
via preliminare risolto due grossi problemi:
quello della scabrezza di tutti i canali della
laguna che hanno richiesto di agire con il
modello su condizioni note per tentativi, in~
traducendo via via delle scabrezze di vario
valore, fino a trovare quella giusta; la stessa
cosa è stata fatta per le caratteristiche, fre~
quenza ed ampiezza, delle onde che si pro~
pagano nei canali della laguna.

Questo modello però ha il difetto di sinte~
tizzare in linee i canali della laguna, senza
tenere conto delle barene, cioè delle influen~
ze che questi specchi ad acqua bassa, late~
rali ai canali, hanno sul movimento dell'ac~
qua sia nella fase di riempimento della la~
guna, quando il mare Adriatico presenta li~
velli che stanno alzandosi, sia nella fase di
discesa in cui si verifica lo svuotamento. Per
rendere il concetto della differenza che esiste
fra i due modi di approccio del problema, ba~
sta dire che ci sono grandi iillasse d'acqua,
in fase di evacuazione, che si avviano da que~
ste barene direttamente alle bocche, senza
passare per le incisioni dei canali. L'apporto
di tutte queste masse nel modello unidimen~
sionale non è rilevato. Pertanto è stato impo~
stato questo modello bidimensionale che ri~
chiede un lavoro concettualmente non mol~
to diverso dal primo, ma dal punto di vista
dell'elaborazione estremamente piÙ comples~
so ed è presumibile che per l'anno venturo
si abbia anche questo apporto, sebbene i ri~
sultati del modello uni dimensionale possa~
no darei già delle indicazioni precise.

Venendo al problema delle bocche, caro
senatore Premoli, 110n intendo assolutamente

~ sarei in contraddizione con quanto ho det~

to prima ~ prendere posizione rispetto ad
una soluzione o ad un'altra, però intenderei
porre il problema in termini concreti, perchè
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i vantaggi di queste elaborazioni sono di da-
re a chi poi deve decidere una messe comple-
ta di dati. Enuncio quindi semplicemente il
problema, a proposito del quale non posso
prendere posizione perchè non lo conosco
abbastanza a fondo, e voglio affermare che
se si chiudono tutte e tre le bocche, cioè se
si mettono paratoie mobili, di modo che,
quando il mare Adriatico si alza, si può agire
su tutte e tre le bocche, succede allora che
per innalzamenti piccoli ci sono solo delle
limitazioni delle bocche, mentre in casi ec-
cezionali si arriva alla chiusum di tutte le
bocche. Basandosi su quanto è avvenuto ne-
gli ultimi quattro anni, si può dire che la
chiusura totale sarebbe di venti ore in un
anno; per 300 ore all'anno ci sarebbero in-
vece delle chiusure parziali tali da costrin-
gere l'acqua a transitare attraverso queste
luci limitate con una velocità superiore ai
due metri al secondo, cioè una velocità che
viene stimata come inibitoria per la navi-
gazione dato che, tranne le piccole barche, i
natanti di certe dimensioni non possono pas-
sare quando l'acqua ha una velocità di questo
valore.

D'altra parte non è necessario arrivare al-
la limitazione del canale di Malamocco attra-
verso la creazione di quei famosi argini. Sen-
za voler entrare nel merito ~ posso essere

d'accordo anch'io che gli argini siano un ele-

mento negativo ~ ritengo che questo obiet-
tivo possa essere raggiunto in altri modi, ad
esempio con delle palancole, le quali (io do

solo il dato finale, sempre con quella prima
elaborazione unidimensionale) avrebbero co-
me risultato che il canale centrale limitato
da palancole sarebbe navigabile tutto l'anno
ed in esso si avrebbero sovralzi massimi di
due metri rispetto allo specchio dell'acqua
normale, mentre nella vicina laguna i sovral-
zi sarebbero di 80 centimetri. Pertanto gra-

verebbe sulla palancola eccezionalmente, nei
casi limite, una variazione di livello di un
metro e venti fra i due lati opposti della pa-
lancola. In questo modo quindi ci sarebbe

un vantaggio per la navigazione e ~ co-

sa di cui nessuno ha mai parlato ~ aumen-

terebbe di un 20-30 per cento il volu-

me d'acqua che entra nelle zone al di
fuori del canale e che poi ne esce portando
via l'acqua morta che durante la stasi tra un
periodo di acque alte e il successivo si ferma
nella laguna. Bisogna infatti dire chiaramen-
te che la chiusura delle bocche peggiorerà in
parte la situazione sotto questo punto di
vista perchè non c'è dubbio che nell'arco di
un anno il volume totale delle acque che la-
sceremo entrare ed uscire dalla laguna sarà
minore che non nella situazione attuale.

Ho detto questo per compiutezza di esame
del problema. Infatti questa elaborazione è
necessaria perchè non dobbiamo fare nella
laguna nessuna opera che poi determini cor-
renti eccessive che possano danneggiare de-
gli edifici, come è capitato ancora nella pri-
ma guerra mondiale, quando, appunto sca-
vando alla bocca del Lido, si crearono cor-
renti artificiali che danneggiarono il forte
di Sant'Andrea alla punta dei Sabbioni.

Pertanto, in base ai dati che ci verranno
forniti l'anno prossimo dal modello dimen-
sionale, chi dovrà decidere potrà avere stru-
menti sufficienti per farlo.

L'altro problema è quello degli assesta-
menti e anche su questo punto vale la pena
di soffermarci, sia pure brevemente.

Gli assestamenti erano di un millimetro
pressappoco fino al 1935-36 e diventarono

gradatamente di 7-8 millimetri all'anno; non

c'è dubbio quindi che c'è una correlazione
tra gli emungimenti delle acque a scopo in-
dustriale, maggiori nel periodo recente ri-

spetto al passato, e il problema dell'assesta-

mento. Si tratta però di calcolare l'entità di
questo fenomeno e un modello matematico

che è stato impostato ~ ne parlerò poi in

dettaglio ~ ha già dato un risultato proban-

te di estremo interesse. Questo modello ha
calcolato l'assestamento che il sottosuolo ve-
neziano subiva in funzione dell'abbassamen-
to piezometrico della falda, abbassamento
che era conseguente al maggiore pompaggio
delle acque che alimentavano la falda stessa.

Questo sottosuolo è composto da strati di
argilla, prevalenti, intercalati da strati sab-

biosi: man mano che viene to,lta l'acqua si
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determina un assestamento anche reversibile,
nel senso cioè che facendo tornare l'acqua in
quegli strati è possibile ripristinare le condi~
zioni iniziali. Quello che è più grave invece
è che gli strati di argilla, che sembrano esse~
re stati immersi da secoli nell'acqua, venen-
do disidratati cambiano la loro struttura
molecolare, la quale da una disposizione ca~
pricciosa si pone, asciugandosi, su piani pa-
ralleli. L'assestamento delle argille è irrever-
sibile; non sarà più recuperabile. Il risulta-
to scientificamente rilevante è stato che a
Torchietto, l'unico punto per il quale oggi
si dispone di un numero di sondaggi suffi-
cienti a definire le caratteristiche geotecni-
che del sotto suolo per una notevole estensio~
ne, si è trovato un abbassamento di 6 milli-
metri. Ora, sei millimetri più il millimetro
che c'era prima, e che da molti studiosi è
ritenuto l'apporto del bradisismo che coin-
volge tutta questa fascia, quadra con i 7 mil~
limetri totali. Questo significa che con le
formule che la geotecnica ormai fornisce in
modo ben preciso si è riusciti a dominare
questo problema e a seguirlo con una possi-
bilità previsionale. Come ho già detto, si
tratta di un risultato solo ma so che si stan~
no facendo altri sondag;si che sono necessari
per avere una rete di conoscenze più vasta.

Terzo punto, che io spero transitodo, è
quello della previsione delle acque alte. Co-
munque va dato atto del fatto che si tratta
di un problema assai complesso perchè a
causare le acque alte concorrono alcuni fat-
tori, tra i quali le maree e le sesse, cioè le
influenze che temporali localizzati in vari
punti dell'Adriatico hanno sul livello delle
acque all'ingresso delle bocche. L'Adriatico
infatti è come un grande lago ed ecco qui
una delle ragioni per cui questo problema
è di carattere non regionale ma nazionale.
Su di esso, infatti, influiscono fattori esterni
e lontani. Parlando delle sesse dell' Adriati-
co, la memoria delle sesse è molto lunga, di
parecchi giorni, e la loro previsione ri-
chiede uno studio assai complicato. Un tem-
porale vicino a Otranto ha un'influenza non
facilmente definibile all'ingresso delle boc~
che di Venezia. Comunque tutti questi dati
sono stati inseriti in un calcolatore elettro-
nico dopo aver evidentemente trovato delle

funzioni che leghino tutti questi parametri,
tra cui anche la velocità del vento sull'Adria-
tico in vicinanza delle bocche. Si può effet-
tuare una segnalazione con sei ore d'anticipo
alla popolazione di Venezia dell'arrivo delle
acque alte.

Questo è lo stato dI fatto, che è soddisfa-
cente ma che però ~ vorrei dire all'onorevo-
le Sottosegretario ~ non ci deve esimere
dal fare qualche altro passo in avanti. Ne in-
dico uno solo che mi sta particolarmente a
cuore. Venerdì scorso ho avuto un' occasio~
ne fortunata: sono passato da Diibendorf,
dove si stava svolgendo un convegno del~
l'ONU su questi problemi, e ho potuto incon-
trarmi con degli americani che avevano stu-
diato il problema della baia di San Francisco
che è molto simile a quello di Venezia. Tale
baia, infatti, è costituita da un estuario for-
mato da molti fiumi dal quale si accede alla
baia vera e propria, dopo di che c'è la boc-
ca dell'oceano. Vi è quindi una notevole si~
militudine tra le due situazioni. Quello che
mi ha colpito e che ci deve spronare a com~
piere un ulteriore passo avanti è che là è sta-
to fatto un modello matematico bidimensio-
nale la cui impostazione è elencata in una pri-
ma colonna. Una volta trovate le soluzioni

che si vogliono adottare bisogna passare ad
un altro modello matematico sulla qualità
dell'acqua, cioè si deve determinare, in fun-
zione dei vari lavori che si faranno, quale
sarà la qualità dell'acqua nei vad pun-
ti della laguna nel futuro. Non cono-
soo la baia di San Fmnoisco nè i suoi
problemi, ma se hanno impostato un
modello del genere significa che anche
là il problema dell'inquinamento è gra-
ve. Non credo che a Venezia tale problema
sia meno grave, con tutta la città che si tro~
va immersa nell'acqua e che quindi versa nel
pieno della laguna. Direi, pertanto, che an-
che questo problema va affrontato. Ho parla-
to con coloro che procedono al lavoro del
modello matematico idraulico e mi hanno
detto che hanno in programma di procedere
poi a tale secondo modello. Si tratta di una
cosa importante per svolgere un'azione ve-
ramente ecologica ~ parliamo tanto di eco~
logia! ~ che comprenda tutti i fattori che
concorrono al risultato finale.
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Onarevale Sattasegretaria, direi che anche
il termine di due anni che ara si prescrive

~ l'ha già detta anche in Cammissiane ~

per ultimare tutti gli impianti cantro gli in~
quinamenti è veramente inadeguata a tutta
ciò che si deve fare se vogliamo fare un buon
lavoro, tanto più ~ e a questo proposito

sento di daver fare una pratesta ~ che un

anno lo abbiamo. perso solo per l'elabarazia~
ne della legge contro. l'inquinamento delle
acque. L'ho detta già in Cammissiane e lo
ripeto in quest'Aula dove ha più risonanza:
dal gennaio la legge cantra gli inquinamenti
dell'acqua è tornata al Ministero e non è an~
cara tornata al Senato. Quindi, siccome pre.
ferisco i fatti alle parole, ritengo che pos~
siamo renderci meritevoli in questo caso por~
tando avanti quella legge. Torno però a dire
che due anni sono pochi per la costruzione
di tutti gli impianti di depurazione di Ve~
nezia.

Quando ho accennato al problema degli as~
sestamenti, ho dimenticato un punto. È ov~
via che in futuro bisognerà pompare sempre
meno dal sottosuolo e quindi bisognerà por~
tare acqua da via. A questo riguardo ho no~
tato con soddisfazione che la Commis~
sione ha introdotto 'all'articolo 12 il con~
cetto dell'acquedotto industriale ed agri~
colo; però c'è una dimenticanza: nell'ar~
ticolo 16, che riguarda la distribuzione dei
fondi, occorre ripeterlo, perchè altrimenti
c'è una discordanza tra una enunciazione di
principio e la distribuzione dei fondi che va
fatta anche per gli acquedotti industriali ed
agricoli.

Non vado oltre perchè il mio intendimen~
to era solo quello di mettere in rilievo que~
sta possibilità operativa adeguata che c'è.
Evidentemente sta al Governo fare in modo
che essa sia utilizzata al massimo. Non c'è
dubbio che occorre che lo sforzo di questi
ricercatori che si adoperano con una grande
passione all'espletamento del loro compito
sia sufficientemente seguito dal Governo ed
i loro risultati siano portati a conoscenza
tempestiva di chi deve decidere, perchè dopo
adeguata riflessione si giunga alla fine ad
una conclusione.

Anch'io quindi (come del resto ha detto
l'onorevole relatore) sono del parere che non

bisogna nè limitare Venezia ad una funzio~
ne turistico~artistica nè andare verso espan-
sioni pericolose.

I mezzi sui quali mi sono soffermato sono
quelli che obiettivamente ci possono dare i
limiti oltre i quali non si deve andare e quin~
di potremo avere una soluzione obiettiva di
un grosso problema che interessa il nostro
Paese.

Vorrei esprimere l'auspicio che in futuro
questi mezzi di indagine siano sempre più
sviluppati e la nostra azione (sotto un certo
profilo anche l'azione legislativa) potrebbe
giovarsi di approcci del genere in certi cam~
pi; ma soprattutto sia una vigile attenzione
del Parlamento a far sì che l'amministrazio~
ne dello Stato possa, con mezzi di questo
genere, dominare problemi che sono condi~
zionati da un numero di fattari casì grande
per cui nè la tradizione nè la mente umana
da sole possono trovare una soluzione.

Quindi la soddisfazione è duplice sia per~
chè una zona così cara al cuore degli ita~
liani, quale Venezia, si avvia ad avere una
salvaguardia (questa parola, anche se, come
ha affermato il collega Bargellini, è un fran~
cesismo, in fondo rivela la nostra intenzio~
ne di salvaguardare un qualcosa che non è
stato sufficientemente salvaguardato in pas~
sata) sia sopprattutto perchè anche in Italia
i mezzi atti ad affrontare prablemi che han-
no una influenza decisiva sul futuro del
nostro Paese vengono. sempre più svilup~
pati e portati avanti. (Applausi dal centro
e dal centro~sinistra).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Autorizzazione alla relazione orale
sul disegno di legge n. 1977

C I P E L L I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I . Signor Presidente,
ono.re<volii colleghi, a nOrme delil!a 6a COlffilmis~
sione finanze e tesoro chiedo che, ai sensi
dell'articolo 77, secondo comma, del Rego~
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lamento, sia autorizzata la relaziO'ne orale
sul disegno di legge: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 25 otto-
bre 1971, n. 854, concernente modificazioni
al regime fiscale degli spiriti» (1977), già ap-
provato dalla Camera dei deputati.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, la richiesta del senatore Cipellini
è accolta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

L I M O N I , Segretario:

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al MinistrO' di graz.ia e '
giustiz.ia. ~ Con Diferimento:

laWord~ne di perquisizione domicHiare
impartito dail sostituto proouratO're ddla Re-
pubblica, dottOll' Raimondo Sinagra, nei con-
fronti di tutte ,Lesedi del MSI e del « Fronte
della Giov,entù» di lVHlano «aMo <scopo di
rinvenill'e a'rmi, munizioni, <esploSlivi e, in ge-
nere, :strumentli adatti all'offesa del1la per-
sona o comunque relativi all'uso di mezzi
violenti di Lotta» che, tra ,l'altro, ,illMSI ban-
disce ed ha bandito ,in ogni sua delibera-
zione congressuaiLe, nazionale e locale;

al fatto che l'ordine di pe:rquisizlione è
stato emesso all'insaputa dei procuratore
capo deHa Repubblka;

al fatto che .la perquisizione, in tutta
Milano, ha portato ,al sequestro di bandiere

t'1'icOllO'ri,di uno ,stendardo tricolore del set-
tore femmin~le, di quadni e fotografie e di
un timonieae di bronzo,

:1'interpellante chiede di conoscere, nell'as-
sunto ohe i fatti suesposti corI1ispo[)jdano a
ver.ità:

se non rritengano che l'ordine di :pelrqui-
sizione, cosÌ oome emesso, si sia ITiiso1to in
un'azione a:rbitrari'a, violatri:ce deUe più ele-
mentla:ri norme pOlste a tutela dell'eserrciZiio
dei diritti oostituz,ionaliinerenti a1la libertà
del cittadino;

se risulti che contro il magistrato sopra
nominata siano ipe[)jden1Ji dimanzi ail Consi-
glio supeDio,re dellLa Magistmtura dei proce-
dimenti;

se riJspOInda al vero ohe 110 steSlso ma-
gistnato, tra .l'altro, ,si è fatto pro.motore
di azioni dicaratteI1e meramente pol,itico,
tria cui l'appeLlo Iin favore di anarchici ed
iln particolaI1e a favore deLl'~mputatO'Piietro
V.alpTeda;

se Illon ritengano 'Opportuno >che si proce~
da ad una r,igoI'Osa Iilnchiesta sul criterio e
sUllIe modaliltà con i quali Isono stati emessi
ordini di perqui,sizione e ordini di cattura;

se tali metodi 's1a:no compatibili con
« la Isceltiadi civiltà », a cui IiI P,residente del
Consigliio dei ministri si è di reoente richia-
mato nelila stessa Mi,lano, e 'se siano ammis-
s,ibiH ,Lei,nter£erenze di .carattere politi/co nel-

l'ambito deLla delicata funzione giudiziaria.
(iuterp. ~ 534)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

L I M O N I , Segretario:

SOLIANO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se non ritiene di dover modificare
le direttlVe impartite con circolare n. 38 del-

1'8 ottobre 1971, della Direzione generale del-
le tasse, al fine di dare piena attuazione allo
spirito ed alla lettera della legge 25 luglio
1971, n. 545, per quanto particolarmente pre-
visto dall'articolo 6, che non ha voluto di~
scriminazioni tra conservatori e personale
dipendente, e dalla tariffa allegata, .specifi-

catamente ai punti 1, 2, 7, 10, 11 e 12. (int.
or. - 2638)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri. ~ Per conoscere quale po-

sizione intenda assumere il Governo di fron-

te al disegno di legge n. 151, presentato il 30

settembre 1971, per la « Ristrutturazione del
Parco nazionale dello Stelvio », che è ora in
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corso di esame da parte del Consiglio del~
la Regiane Trentina~Alta Adige.

Va sattalineata, al riguarda, che, nella re~
laziane della seconda Cammissiane legislati~
va di detta Cansiglia, si legge testualmente:
«benchè le recenti madifiche alla Statuta
speciale attribuiscana le campetenze alle
provincie, è appartuna provvedere immedia~
tamente a regalare la materia, prima che la
Stata can ulteriari prapri provvedimenti
passa pregiudicare la situaziane ».

L'interragante sattalinea, altresì, che, men~
tre è perlamena discutibile che si passa, can
una legge regianale, abrogare l' ardinamenta
vigente per il Parca nazianale della Stelvia,
basata sulla legge 24 aprile 1935, n. 740, è
certamente cantraria ai princìpi della salva~
guardia della natura e, in particalare, alle
candiziani del Parca nazianale, la separazia~
ne, che si persegue, della parte del Parca stes~
sa campresa nel territaria della Regiane
Trel1ititna~Alta Aidige dalla partJe compresa nel
territaria della Regiane Lambardia.

L'interrogante ricarda che autarevali arga~
nismi lacali e nazianali (<< Club alpina italia~
na », « Alpenverein Siidtiral» e « Sacietà al~
pinisti tridentini»), castituenti la Cammis~
siane per la prateziane della natura, e l'As~
saciaziane «Italia Nastra» hanna espressa
viva preaccupaziane in ardine a detta dise~
gna di legge ed hanna riaffermata la neces~
sità di mantenere l'unità e !'integrità del Par~
ca nazianale della Stelvia, che castituisce un
patrimania di indiscussa significata cultu~
rale e saciale.

La promiscuità amministrativa ed il fra-
zianamenta territariale, infatti, castituireb~
bera grave astacala alle saluziani migliari dei
prablemi cannessi can la salvaguardia e can
la maderna regalamentaziane del Parca na~
zianale e cantrasterebbero, in definitiva, can
la sapravvivenza del Parca stessa quale en~
tità autanama ed etficiente, di partata nazia~
naIe ed internazianale. (int. ar. ~ 2639)

SECCHIA, BERA, SEMA. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del~
l'interno e della difesa. ~ Per conascere per
quali motivi agIli il1terroganti non è stata
data alcuna risposta aLla secanda parte del~

la lara int,errogazione can richiesta di ri~
sposta ISlol1ittavolta la CQ[1osoere per quaLi
mativi, nel giugno 1969, alcuni villaggi, tra
i quali Casalmaggiore, in provincia di Cre~
mana, erana st,3Iti nattetempa occupati da
veparti di pOllizia e miHtari, senza che nulla
fosse accaduta.

Ala'in terragazione suddetta, riguardan te
aggressioni, violenze fasciste, eocetera, si è
rispasta 1'8 novembre 1971, dopa altre due
annd, ma non vi è akuna parala di risposta
circa ia fatta più grave sapraccennata. (int.
or. - 2640)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ACCILI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ L'interragante, premessa che,
agli effetti del punteggia per i trasferimenti
magistrali, ,jl servizia prestata dalle inse~
gnanti elementari nelle scuale materne degli
ECA nan viene attualmente ricanasciuta,
come, invece, quello prestato dalle stesse ne~
gli asili e scuole materne gestiti direttamen-
te dallo Stato e dai comuni, chiede di sapere
se il Ministro non ritenga necessaria l'aboli~
zione di un tale illogico cl1iteria di trattamen-
to e di valutazione, che discrimina fra scuola
e scuola e fra attività ed attività, le quali,
nella sostanza, vale a dire dal punto di vista
educativo e di lavoro, sona identiche.

Si ricorda, al riguardo, che ~ mentre gli
ECA, i quali oggi svolgono i loro compiti
istituzionali quasi esclusivamente con i fon~
di erogati dallo Stato e dai comuni, non pos~
sono più essere riguardati anacronisticamen~
te alla stregua di enti caritativi, sostenuti e
retti dalle inesistenti elargizioni private ~

il servizio di cui sopra è stata sempre rico"
nosciuto agli effetti dei concorsi, degli inca~
richi provvisori e delle supplenze nelle scuo-
le magistrali. (int. scr. ~ 6555)

ACCILI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non l'itenga

di dover intervenire, nei modi che ritiene
più opportuni, affinchè si dia concreta attua~
zione alla legge 28 marzo 1968, n. 359 ~ rela~
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tiva alla « immissione nei ruol,i degli istituti
statali di istruzione artistica degli insegnanti
non di ruolo in possesso di partkolari reqUii~
si1ti » ~ la quale, 1l10nostan1:Je i velativi bandi

di concorso siano stati pubblicati dal 5 di~
cembre 1970, è rimasta praticamente 'inat~
tiva nei riguardi degli interessati.

Come è noto, tale legge, oltre che affron~
tare il problema dell'aggiornamento dei ruoli
delle pIante organiche carenti e ferme a po~
siZJio:ni anteriori ail 1940, ed 1n alcuni ,oasi
al 1923, detta norme per l'immissione in
ruolo di quegli insegnanti ehe, alla data
della sua entrata in vigore, nonostante illun~
go periodo di servizlio prestato, non avevano
tale immissione potuto ottenere a causa
della situazione anomala delle piante orga~
niche.

Lasciando le cose come stanno, permet~
tendo cioè che una legge del 1968 resti an~
cara senza attuazione, a prescindere da ogni
diversa considerazione su un simile caso di
« lentocrazia », si viene a perpetuare l'assur~
da circostanza di tenere cattedre d'insegna~
mento scoperte di titolari, in alcuni casi ad-
dirittura da decenni, con grave danno sia per
i docenti incaI1icati che per il buon governo
della scuola. (int. SCI'. ~ 6556)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se abbia notizia

della situazione di abbandono, da parte della
pubblica autorità e di abuso da parte di pDi~
vati, che si lamenta in danno del Lago di Cal~
donazzo, in provincia di Trenta.

In particolare, l'interrogante domanda
quali misure il Ministro intenda adottare in
presenza dei riempimenti abusivi dello spec~
chio lacustre, che interessano una superficie
di circa 100.000 metri quadrati.

L'interrogante chiede, inoltre, se risponda
a verità che i competenti organi locali, dello
Stato e della Regione, abbiano intenzione di
chiudere ogni questione con una sanatorio.
generale, la quale assicurerebbe, in sostanza,
rilevanti vantaggi a quei privati che hanno
manomesso le rive del lago, pur conoscendo
perfettamente i limiti della loro proprietà ed
i doveri di rispetto della proprietà pubblica
e delle norme di salvaguardia vigenti. (int.
SCI'. ~ 6557)

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della sanità, del
lavoro e della previdenza sociale e dell tesoro.

~ Per chiedere che il Governo eviti lo scem~

pio del buonsensoed il provo:catorio sper~
pero delle strematissime risorse della «In~
fermeria Seghini Strambi » di Strevi, in pro~
vinci a di Alessandria, che può dare assisten~
za a soli 20 anziani e che, contro il parere
del medico provinciale, è stata eretta in
Ente ospedaliero.

Detta Infermeria, che vive con i contributi
degli ospiti e con oblazioni locali per l'im~
porto annuo di l,ire 5 milioni, è gestita da
tre generose suore, che percepiscono sole lire
25.000 mensili pro capite, e riesce a stare in
vita con i sacrifici e l'abnegazione delle be~
nemerite religiose.

A seguito dell'erezione in Ente ospedaliero,
è stato nominato un collegio sindacale, di
cui fanno parte tre persone (delle quali una
risiede a Roma, un'altra ad Asti e la terza
ad Alessandria), che si sono subito preoccu~
pate di avanzare pretese di compensi men~
sili, l1imborsi di spese e gettoni di presenza,
che dovrebbero essere corrisposti a partire
dalla fine del prossimo mese di dicembre
1971.

L'indignazione della popolazione di Strevi
per tali pretese, che determinerebbero l'im~
mediata chiusura dell'Infermeria e l'abban-
dono al loro triste destino dei 20 anziani
che ne sono ora ospiti, è un chiaro segno
della rivolta dell'opinione pubblica contro
imposizioni veramente vessatorie della soli-
darietà con la quale, nell'assenza o nell'insuf~
fidenza degli aiuti dello Stato, tante porpo~

lazioni han110 finora provveduto, per assi-
stere i bisognosi delle loro zone, meroè am~
ministraziioni che hanno sempre dato gra-
tuitamente le loro prestazioni.

L'interrogante chiede, pertanto, che sia
revocata l'erezione in Ente ospedaliero del-

1'« Infermeria Seghini Strambi» di Strevi,
assicurando alla stessa i contributi che lo
Stato concede a tutte le opere assistenziali.
(int. SCI'. ~ 6558)

FERRARI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere quali orienta~
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menti intende ,seguire in ardine all'insorta
questione drca 1'estens,ione deLla ,legge 14
agosto. 1971, n. 821, ai. IP,residi titolari di
siCl10llamedia idonei in Iconcarsi per la rpre-
,sidenza in istituti sUlperiari, e ciò per l'evi-
dente 'Contrasta di 'Camrparta:menta ,tira rprov-
vedi tnri, agli stJUidi, a:louni dei quaH han:::lO
oanferito incarichi di pres,idenza negli isti-
tuti 'SIUiperiori a presidi tito.lari di sCil10la me-
dia ed altri, invece, li hanno. negati. (i,nt.
scr. - 6559)

SAMMARTINO. ~ Al Ministro dei traspor-

ti e dell'aviazione civile. ~ Per sapere se,
a seguito del grave incidente ferraviario
verificato si ~a matt1na del 29 novemhre 1971,
all'altezza del passaggio a livello di Monte-
roduni-Sant'Eusanio, che ha causato la mor-
te di un viaggiatore e lasciato gravemente
feriti il macchinista ed il capotreno ~ il

tutto dovuto all'impossibilità per il guardia-
no di percepire sul filo telefonico l'esatta
localizzazione del treno, che marciava con
notevole ritardo ~ non ritenga doversi prov-

vedel'e, senza ulteriari indugi, ,aJ,la t1rasfor-
mazione in cavo dei collegamenti telefonici
lungo la linea Campobasso-Isernia-Vairano
Caianello, dove ]a più volte denunciata fati-
scenza delle vecchie e rabberciate linee tele-
foniche aeree è ritenuta, a ragione, la pri~
missima causa del grave disservizio ferro-
viario, che tiene in permanente stato di al-

larme il personale e susoita il vivo disap-
punto delle popolazioni interessate. (int. scr.

- 6560)

SCIPIONI. ~ Al Presidente del Cansiglio

dei ministri, al Ministro degli affari esteri
ed al Ministro. senza portafDglio per il caDr-
dinamentD delle iniziatLVe per la ricerca
scientifica e tecnolagica. ~ Per sapere:

1) quali provvedimenti il Governo in-
tende adottare dopo i numerosi fallimenti
registrati dall'ELDO per quanto riguarda la
partecipazione dell'Italia ad eventuali ulte-
rior'i programmi (Europa III) di detto Ente
(si ricorda, a tale proposito, che l'ELDO ha
già speso sinora 626 mllioni di dollari e che

il costo complessivo previsto per gli ulteriori
programmi è di circa 500 milioni di dollari);

2) quale sarà la posizione del Governo
per guanto riguarda il progettato program-
ma di un satellite europeo di telecomunica-
ZJioni (lancio prevista per il 1978 e costo
complessivo campreso fra 360 e 440 milioni
di dallari), tenendo conto che, a fine navem-
bre 1971, gli americani si apprestano a lan-
ciare il satellite INTELSAT IV, il quale ha
una capacità di circuiti telefonici già pari a
quella del futuro progetto europeo (si deve
anche tener conto delle restriziani contenute
negli accordi finali INTELSAT, già sottoscrit-
ti da 53 Paesi su 79, accordi nei quali si pre-
cisa che un satellite di tipo « regionale », co-
me quella europeo, non potrà essere messo
in funzione se almeno due terzi dei Paesi fir-
matari nan garantiscano che, a causa di det-
to satellite, non si provocheranno danni eco-
namioi a scapito dei progetti INTELSAT);

3) quali concrete iniziative ~ stanti i
segni di inefficienza mostrati dall'ELDO e le
incertezze dei programmi applicativi sui qua-
li l'ESRO sembra presentemente orientarsi
a scapito. dei programmi scientifici ~ il Go-
verno intende pJ:1endeDe per evitare ,1,achiu-
ra dell'ESR1N, l'unico laboratorio dell'ESRO
con sede in Italia (si ricorda che finora il so-
lo ministro Ripamonti sembra avere costrut-
tivamente affrontato il prablema di evitare
la dissaluzione di un Istituto. la cui efficienza
e levatura scientifica sono state pubblicamen~
te riconosciute, tra gli altri, da massimi espo-
nenti della scienza spaLi aIe mondiale, a co~
millciare dal ipJ:1Ofessor H. A1fvén, l:recente
premia Nobel per la fisica).

In tale luce risulta chiaramente necessario
che il Gaverno si imponga affinchè sia pre~
servata la natura scientifica dell'ESRIN e
perchè insieme resti inalterato il carattere
internazionale di detto Istituto, anche even-
tualmente attraverso un cantratta di aSSOCIa-
zione Italia~ESRO. (jnt. scr. - 6561)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E . Comunico che, a
norma delT'arti:colo 147 del Regolamento, Je
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s~g1Uenti interrogazioni salranno 'S'Voilte plt'es~
SiDlIe COimmissiloni lPel'IITanenti:

la Commissione permanente (I,stmzione

lpulbib]ilca e beLle arti, .ricerca ISlcientitfica, Slpet~
talcolo le Isport):

n. 2637 dei ISEmatoI1iiRomalglloH Carettoni
TIlUI!l'ia,ed a1Ìtiri;

12a C011'zmissione permanente (Igilene e
sani,tà):

n. 2636, dei senatori Minelilia MoLinari An~
gioIa ,~dall'tlri.

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 10 dicembre 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi. domani, mercoledì 10 dicembre, in

due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30
e la seconda alle ore 17, con il seguente or~
dine del giorno:

Seguito del]1a .dJilsiOUlSis,ionedei dils,egni di
legge:

Interventi per ila 'SallvlagualI1diladi Vene-
zia (1948).

GIANQUINTO ed altI1i. ~ No['me per
,la salvagt1lardiia 'e Ja riDiasdta di Venezia
(1956) (Relazione orale).

La seduta è tolta (ore 19,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


